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insegnamento 34

G-ψ1-03 Parapsicologia generale e
sperimentale I 34

Anno accademico 34
Docenti 34
Corso di studio 34
Anno 34
Tipologia 35
Crediti / Valenza (CFU) 35
Erogazione 35
Lingua 35
Frequenza 35
Tipologia esame finale 35
Programma del corso 35
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 35
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Risultati dell’apprendimento attesi 38
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Anno accademico 39
Docenti 39
Corso di studio 39
Anno 39
Tipologia 39
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Erogazione 39
Lingua 39
Frequenza 39
Tipologia esame finale 39
Programma del corso 39
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 39
Obiettivi formativi 40
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Docenti 40
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Anno 40
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Erogazione 40
Lingua 40
Frequenza 40
Tipologia esame finale 40
Programma del corso 40
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 41
Obiettivi formativi 41
Risultati dell'apprendimento attesi 41
Modalità di insegnamento 41
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Anno accademico 42
Docenti 42
Corso di studio 42
Anno 42
Tipologia 42
Crediti / Valenza (CFU) 42
Erogazione 42
Lingua 42
Frequenza 42
Tipologia esame finale 42
Programma del corso 42
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 42
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Obiettivi formativi 42
Modalità di insegnamento 42
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Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame: 43
Obiettivi formativi 43
Risultati dell’apprendimento attesi 43
Modalità di insegnamento 43
Syllabus 43
Altri strumenti didattici e annotazioni 43
Corsi che mutuano questo insegnamento
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Corsi propedeutici a questo
insegnamento 43

L-S1-19 Tecniche terapeutiche cinestatiche II:
Bioenergetica (Classi di Esercizi loweniani) 43

Anno accademico 43
Docenti 43
Corso di studio 43
Anno 43
Tipologia 43
Crediti / Valenza (CFU) 43
Erogazione 43
Lingua 43
Frequenza 43
Tipologia esame finale 43
Programma del corso 44
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 44

Obiettivi formativi 44
Risultati dell’apprendimento attesi 44
Modalità di insegnamento 45
Syllabus 45
Altri strumenti didattici e annotazioni 45
Corsi che mutuano questo insegnamento
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Corso di studio 45
Anno 45
Tipologia 45
Crediti / Valenza (CFU) 45
Erogazione 45
Lingua 45
Frequenza 45
Tipologia esame finale 45
Programma del corso 45
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 45
Obiettivi formativi 45
Risultati dell'apprendimento attesi 45
Modalità di insegnamento 45
Syllabus 46
Altri strumenti didattici e annotazioni 46
Corsi che mutuano questo insegnamento
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Corsi propedeutici a questo
insegnamento 46

L-ψ1-21 Arti divinatorie II A (Occidentali):
Astrologia I 46

Anno accademico 46
Docenti 46
Corso di studio 46
Anno 46
Tipologia 46
Crediti / Valenza (CFU) 46
Erogazione 46
Lingua 46
Frequenza 46
Tipologia esame finale 46
Programma del corso 46
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 46
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Obiettivi formativi 46
Risultati dell'apprendimento attesi 46
Modalità di insegnamento 46
Syllabus 46
Altri strumenti didattici e annotazioni 46
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Lingua 47
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Tipologia esame finale 47
Programma del corso 47
Testi consigliati e bibliografia /
Programma d’esame 47
Obiettivi formativi 47
Risultati dell’apprendimento attesi 47
Modalità di insegnamento 47
Syllabus 47
Altri strumenti didattici e annotazioni 47
Corsi che mutuano questo insegnamento
47
Corsi propedeutici a questo
insegnamento 47

ALBARELLO, Alessandro 48
Insegnamento 48
Breve biografia del docente 48

ANDOLFO, Matteo 48
Insegnamento 48
Breve biografia del docente 48

BERTI, Giordano 48
Insegnamento 48
Breve biografia del docente 48

CACCIOTTO, Marina 48
Insegnamento 48
Breve biografia del docente 48

CASTAGNETTO ALESSIO, Marco 48

Insegnamento 48
Breve biografia del docente 48

CODA-ZABET, Tiziana 48
Insegnamento 48
Breve biografia del docente 49

DE SANTIS, Davide 49
Insegnamento 49
Breve biografia del docente 49

GAY, Stefano 49
Insegnamento 49
Breve biografia del docente 49

GONELLA, Angelo Luigi 49
Insegnamento 49
Breve biografia del docente 49

IRACÀ, Diego 50
Insegnamento 50
Breve biografia del docente 50

NEGRI, Luca 50
Insegnamento 50
Breve biografia del docente 50

PANNOFINO, Nicola Luciano 50
Insegnamento 50
Breve biografia del docente 50

POLO, Alessandra 50
Insegnamento 50
Breve biografia del docente 50

POMPAS, Manuela 50
Insegnamento 50
Breve biografia del docente 50

PONZONE, Susanna 51
Insegnamento 51
Breve biografia del docente 51

PROIETTO, Dionigi 51
Insegnamento 51
Breve biografia del docente 51

RE, Tania Simona 51
Insegnamento 51
Breve biografia del docente 51

ROSSITTO, Alberto 51
Insegnamento 51
Breve biografia del docente 51

SARZOTTI, Flora 51
Insegnamento 51
Breve biografia del docente 52

SCAGLIONE, Monica 52
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Insegnamento 52
Breve biografia del docente 52
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Breve biografia del docente 52
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Insegnamento 53
Breve biografia del docente 53

Modalità di iscrizione 53
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Capitolo I. Costituzione, denominazione sede e
durata 56

I.1. Costituzione e denominazione 56
I.2. Sede 56
I.3. Durata 56

Capitolo II. Scopo e mandato 56
II.1. Scopo 56
II.2. Mandato: compiti dell’Accademia 56

Capitolo III. Gli organi gestionali dell’Accademia 56
III.1. Il Consiglio di Amministrazione 57
III.2. Il Comitato Tecnico-scientifico 57
III.3. Il Coordinatore didattico 58
Capitolo IV. Libri e registri 58

IV.1. Tenuta dei libri e registri 58
Capitolo V. Modifiche al presente regolamento
costitutivo 58

V.1. Modifiche al regolamento costitutivo 58
Capitolo VI. Soppressione dell’Accademia 58

VI.1. Sospensione delle attività e soppressione
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VI.2. Destinazione del patrimonio
dell’Accademia 58

Capitolo VII. Rinvii 58

VII.1. Rinvio allo Statuto associativo 58
Art. 1 Requisiti per l’accesso ai corsi 59

1.1 Conoscenze richieste per l’accesso a
tutti i corsi 59
1.2 Verifica dell’adeguatezza della
personale preparazione 59

Art. 2 Regole di mobilità fra i curricula del
Corso di Studio e Piani di studio individuali 59
Art. 3 Modalità di svolgimento di ciascuna
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didattiche 59
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presso università telematiche e in Università
estere 60
Art. 10 Criteri di riconoscimento delle
conoscenze e abilità extrauniversitarie 60
Art. 11 Tirocinio 60
Art. 12 Caratteristiche e Modalità di
svolgimento della prova finale 60
Art. 14. Iscrizioni 60
Art. 15. Insegnamenti e piani di studio 60
Art. 16 Attività extra 60
Art. 17 Appelli, lezioni, didattica 61
Art. 18 . Dottorati, masters e perfezionamento
61
Art. 19. Sospensione, interruzione, decadenza
e rinuncia agli studi 61

19.1 Sospensione 61
19.2 Decadenza 61
19.3 Rinuncia 61

Art. 20 disposizioni finali 61
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Piano di studi
Nell’Accademia le attività di studio sono suddivise in
tre grandi aree curriculari: trascendenza (Area T),
taumaturgia (Area S) e parapsicologia (Area Ψ).
Ciascun indirizzo può essere percorso attraverso più
gradi e settori di approfondimento, e per ciascuno
l’Accademia si impegna ad attivare corsi teorici e
pratici.
Di seguito è presentato il programma di studi
individuato per il triennio di base (in fondo l’elenco
degli insegnamenti suddiviso per area):

Primo anno
Tipologia Ar

ea
Denominazione CFU

Base T Filosofie e dottrine mistico-religiose I
(Occidente: Europa e Mediterraneo)

12

S Storia e teoria della taumaturgia
occidentale

12

Ψ Parapsicologia generale e sperimentale
I

12

Caratterizza
nte

Modulo A

18

Due insegnamenti frontali a scelta dello
studente*

Un laboratorio a scelta dello studente**

(in alternativa) Modulo B

Un insegnamento frontale a scelta dello
studente*

Due laboratori a scelta dello studente**

Complemen
tare

Uno a scelta dello studente*** 6

Totale 60
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Anni successivi al primo:
Secondo anno

Tipologia Ar
ea

Denominazione CFU

Base

Modulo A

24

TS

Filosofie e dottrine religiose e mistiche
II (Oriente) (12 CFU)

Due a scelta tra i seguenti tre (§):
Anatomia e fisiologia olistiche e

funzionali I (teoria e
fenomenologia)

Anatomia e fisiologia olistiche e
funzionali II (tecniche e metodi)

Discipline energotecniche I
(tradizionali)

(in alternativa) Modulo B

SΨ

Due a scelta tra i seguenti tre (§):
Anatomia e fisiologia olistiche e

funzionali I (teoria e
fenomenologia)

Anatomia e fisiologia olistiche e
funzionali II (tecniche e metodi)

Discipline energotecniche I
(tradizionali)

Due a scelta tra i seguenti tre (§):
Parapsicologia generale e sperimentale
II
Arti divinatorie I (Occidentali) (storia e
fondamenti)
Arti divinatorie II (Esotiche) (storia e
fondamenti)

(in alternativa) Modulo C

ΨT

Filosofie e dottrine religiose e mistiche
II (Oriente) (12 CFU)

Due a scelta tra i seguenti tre (§):
Parapsicologia generale e sperimentale
II
Arti divinatorie I (Occidentali) (storia e
fondamenti)
Arti divinatorie II (Esotiche) (storia e
fondamenti)

Caratterizza
nte

TS

Modulo A

30

Tre insegnamenti per l'area tematica
T✝,
caratterizzanti del III anno

Due insegnamenti per l'area tematica
Sˢ,
caratterizzanti del III anno

(in alternativa) Modulo B

Due insegnamenti per l'area tematica

T✝,
caratterizzanti del III anno

Tre insegnamenti per l'area tematica Sˢ,
caratterizzanti del III anno

SΨ

(in alternativa) Modulo C

Tre insegnamenti per l'area tematica Sˢ,
caratterizzanti del III anno

Due insegnamenti per l'area tematica
Ψˠ,
caratterizzanti del III anno

(in alternativa) Modulo D

Due insegnamenti per l'area tematica
Sˢ,
caratterizzanti del III anno

Tre insegnamenti per l'area tematica Ψˠ,
caratterizzanti del III anno

ΨT

(in alternativa) Modulo E

Tre insegnamenti per l'area tematica Ψˠ,
caratterizzanti del III anno

Due insegnamenti per l'area tematica
T✝,
caratterizzanti del III anno

(in alternativa) Modulo F

Due insegnamenti per l'area tematica
Ψˠ,
caratterizzanti del III anno

Tre insegnamenti per l'area tematica
T✝,
caratterizzanti del III anno

Complemen
tare

Uno a scelta dello studente*** 6

Totale 60
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Anni successivi al primo:
Terzo anno

Tipologia Ar
ea

Denominazione CFU

Base Modulo A

12

T Filosofie e dottrine religiose e mistiche
III (Ameroindie, Africa, Australia)
(12 CFU)

(in alternativa) Modulo B

S Due a scelta tra i seguenti tre (§):
Discipline energotecniche I
(tradizionali)
Discipline energotecniche II (moderne e
contemporanee)
Omeopatia I A [chemio- e
mineralofarmacologica] (fondamenti e
metodi)

(in alternativa) Modulo C

Ψ Due a scelta tra i seguenti tre (§):
Fisica dei fenomeni paranormali
Storia della magia I A (Occidentale)
Storia della magia I B (Esotica)

Caratterizza
nte

T

Modulo A

36

Sei insegnamenti per l'area tematica
T✝,
caratterizzanti dell’anno

S

(in alternativa) Modulo B

Sei insegnamenti per l'area tematica Sˢ,
caratterizzanti dell’anno

Ψ

(in alternativa) Modulo C

Due insegnamenti per l'area tematica
Ψˠ,
caratterizzanti dell’anno

Complemen
tare

Uno a scelta dello studente*** 6

Dissertazione 6

Totale 60

§ Tra quelli che non siano già stati scelti negli anni
precedenti.
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INSEGNAMENTI

Elenco degli
insegnamenti

Caratterizzanti (6 CFU)

Area T ( ✝ )
[frontale]

a. Teoria e fenomenologia della reincarnazione I
(metemsomatosi e metempsicosi) (*)

b. Teoria e fenomenologia della reincarnazione
II (karma, nodi karmici e reiterazioni

karmiche) (*)
c. Teoria e fenomenologia della reincarnazione

III (legami karmici, anime gemelle e
gruppi d’anime)

d. Teoria e fenomenologia della reincarnazione
IV (karma dei popoli e delle nazioni)

e. Teoria e fenomenologia dei contatti
interdimensionali I (apparizioni, spettri e
fantasmi, angeli)

f. Teoria e fenomenologia dei contatti
interdimensionali II A: storia dello spiritismo
e medianismo in Occidente

g. Teoria e fenomenologia dei contatti
interdimensionali II B: storia dello spiritismo
e dello sciamanismo in Oriente, Americhe,
Asia e Oceania

h. Teoria e fenomenologia dei contatti
interdimensionali III (sciamanesimo,
medianità, guide spirituali)

[laboratorio]
1. Tecniche di induzione mentale II A:

Autobiofeedback
2. Tecniche di induzione mentale II B: Training

Autogeno
3. Tecniche di induzione mentale II C: Yoga Nidra
4. Tecniche di induzione mentale II D:

Meditazione trascendentale
5. Oniromanzia (**)
6. Analisi personologica e biotipologica II A:

Analisi degli archetipi junghiani e
transpersonali

7. Analisi personologica e biotipologica II B:
Enneagramma

8. Analisi personologica e biotipologica II C: tipi
astrologici e planetari

9. Past Life Recovering (**)

Area S ( ˢ )
[frontale]

a. Discipline energotecniche I (tradizionali)
b. Discipline energotecniche II (moderne e

contemporanee)
c. Analisi personologica e biotipologica I

(fondamenti e metodi) (*)
d. Chimica, biochimica e biologia olistiche (*)
e. Cristalloterapia I (fondamenti e metodi)
f. Naturopatia I (fondamenti e metodi)
g. Omeopatia II [fito- e zoofarmacologica]

(fondamenti e metodi)
h. Anatomia e fisiologia olistiche e funzionali I

(fondamenti e metodi) (*)
i. Terapeutiche del suono I (fondamenti e

metodi)
j. Terapeutiche della luce I (fondamenti e

metodi)
k. Terapeutiche delle onde elettromagnetiche

non visibili I (fondamenti e metodi)
l. Tecniche terapeutiche cinestatiche I

(fondamenti e metodi)
[laboratorio]

1. Discipline energotecniche III A (antiche,
moderne e contemporanee esotiche):

a. Yoga
b. Shiatsu
c. Reiki
d. Massaggio Ayurvedico
e. Agopuntura
f. Mandala

2. Discipline energotecniche III (antiche,
moderne e contemporanee occidentali):

a. Cristalloterapia
b. Naturopatia
c. Fitoterapia
d. Aromaterapia
e. Floriterapia
f. Meristemoterapia

3. Terapeutiche del suono II:
a. Sonoterapia
b. Fono- e Meloterapia
c. Nada Yoga
d. Musicoterapia

4. Terapeutiche della luce II:
a. Foto- ed Elioterapia
b. Cromoterapia
c. Pittoterapia
d. Mandala
e. Pranoterapia

5. Terapeutiche delle altre onde
elettromagnetiche II

a. Radionica e Radioestesia
6. Tecniche terapeutiche cinestatiche II (**):

a. Biodanza
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b. Classi di esercizi di Bioenergetica
c. Danze sacre di Gurdjeff
d. Metodo Feldenkreis
e. Metodo Grinberg
f. Qi Gong
g. Tai Chi Ch’uan

Area Ψ ( ˠ )
[frontale]

a. Arti divinatorie II (Esotiche) (storia e
fondamenti)

b. Arti divinatorie I (Occidentali) (storia e
fondamenti)

c. Storia della magia I A (Occidentale) (*)
d. Storia della magia I B (Esotica)
e. Arti divinatorie I A (Occidente: Europa e

Mediterraneo): fondamenti e metodi (*)
f. Tecniche di induzione mentale I (Fondamenti

e metodi) (*)
[laboratorio]

a. Esercitazioni e sperimentazioni di psicocinesi
(PK) (**)

b. Tecniche di induzione mentale II (Ipnosi) (**)
c. Arti divinatorie II A (Occidentali): Astrologia I

(interpretazione del «Tema Natale» o «Carta
dei Cieli») (**)

d. Arti divinatorie II B (Occidentali) Astrologia II
(Astrologia karmica ed evolutiva)

e. Arti divinatorie II C (Occidentali) Chiromanzia
f. Arti divinatorie II D (Occidentali) Cartomanzia

I (Tarocchi tradizionali o Marsigliesi)
g. Arti divinatorie II E (Occidentali) Rune

Celtiche
h. Arti divinatorie antiche desuete e alternative

A (occidentali)
i. Arti divinatorie II F (Esotiche): Astrologia

cinese
j. Arti divinatorie II G (Esotiche): I’Ching
k. Arti divinatorie II H (Esotiche): Astrologia indù
l. Arti divinatorie II J (Esotiche): Astrologia

ameroinda
m. Arti divinatorie antiche desuete e alternative

B (esotiche)

Complementari (***) (6 CFU)
a. Antropologia culturale
b. Fisica
c. Psicologia della personalità e delle differenze

individuali
d. Sociologia della conoscenza e dei processi

culturali
e. Storia e filosofia della scienza
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Presentazione degli
insegnamenti
Il Corso di Laurea in Scienze Noetiche ha una durata
triennale. Sono previsti un biennio di specializzazione
(laurea di secondo livello) e master di I e di II livello,
per permettere a ciascuno di formarsi completamente
nelle discipline prescelte.
Per ogni studente l’impegno complessivo di
apprendimento per il conseguimento del titolo è
convenzionalmente fissato in 180 crediti formativi
universitari (C.F.U.), suddivisi in 60 C.F.U. all’anno. Ogni
C.F.U. equivale a 25 ore di lavoro per lo studente,
comprendenti lezioni frontali o laboratori, nonché lo
studio individuale. Per il Corso di Laurea in Scienze
Noetiche si intende che ciascun C.F.U. equivalga a 7,5
ore di lezione accademica frontale o di laboratorio,
prevedendo insegnamenti di 6 C.F.U. (45 ore
accademiche) o 12 C.F.U. (90 ore accademiche).
La tipologia di attività formativa (T.A.F.) è così
suddivisa:

TIPOLOGIA SIGLA DESCRIZIONE

Complementare C

Insegnamento di cultura
generale, affine o di
supporto alle Scienze
Noetiche; a libera scelta
dello studente.

Frontale
caratterizzante F

Insegnamento attinente
alle Scienze Noetiche e
relativo a un’area
tematica di potenziale
profondo; a libera scelta
dello studente.

Generale G

Insegnamento di base,
propedeutico a tutti gli
altri; obbligatorio per
ciascun studente.

Laboratorio
caratterizzante L

Attività esperienziale
attinente alle Scienze
Noetiche e relativa a
un’area tematica di
potenziale profondo; a
libera scelta dello
studente.

A esclusione di quelli erogati in modalità FAD, ogni
insegnamento è a numero chiuso: solo gli
insegnamenti generali (obbligatori) non prevedono
un minimo di iscritti per la sua attivazione, tutti gli
altri prevedono un quorum per l’attivazione. Le aree

tematiche relative ai potenziali profondi (P.P.) sono di
seguito riportate:

Trascendente T Medianità e trascendenza

Somatica S Taumaturgia e facoltà somatiche
straordinarie

Parapsichica Ψ Parapsicologia e psionica

Le aree tematiche relative solo agli insegnamenti
complementari, di cultura generale, sono:

A Antropologia, Sociologia, Storia

F Filosofia

N Scienze Fisiche, Matematiche, Naturali

P Psicologia

La scelta degli insegnamenti da inserire nel piano di
studi deve essere effettuata verificando eventuali
prerequisiti o propedeuticità, nonché i relativi orari
delle lezioni, in modo da evitare sovrapposizioni.
Fermo restando gli esami obbligatori, si valuteranno
con criterio le scelte degli insegnamenti laddove
siano previste alcune alternative, al fine di costruire
un percorso equilibrato.
Le lezioni sono articolate in due semestri, intervallati
dalle settimane di sospensione dedicate allo studio e
al superamento degli esami. L’orario dettagliato dei
corsi è consultabile sul sito web.
La laurea si consegue con il superamento della prova
finale. Per esservi ammesso, lo studente deve aver
conseguito i C.F.U. previsti in numero di 174. La prova
finale, del valore di 6 C.F.U., consiste nella
presentazione, con discussione in seduta pubblica
davanti a una commissione appositamente nominata,
di una dissertazione scritta, il cui tema è assegnato e
coordinato da un docente del Corso di Laurea in
Scienze Noetiche.
Al corso di Laurea triennale potrà seguire
l’inserimento nel mondo del lavoro, un corso biennale
di Laurea Magistrale o un Master di I livello.
Per informazioni su corsi, appelli, modalità di
svolgimento della prova finale e docenti si consiglia
sempre la consultazione del sito, continuamente
aggiornato. È fortemente consigliato un regolare
controllo dell’e-mail, poiché questo è lo strumento
principale di comunicazione con gli studenti: tutti gli
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avvisi saranno inviati dall’Ufficio di Segreteria
mediante posta elettronica.
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Calendario degli insegnamenti
frontali – online
A.A. 2022/2023
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Descrizione dei corsi

INSEGNAMENTI
COMPLEMENTARI

C-A1-22 Antropologia culturale

Anno accademico
2022/2022

Docente
Alessandro Albarello

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Complementare

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
L’antropologia culturale consiste nello studio
sistematico e scientifico delle variazioni culturali, che
danno origine alle diverse etnie umane. Essa
considera come ambiti di interesse tutte le
manifestazioni della capacità umana di produzione
simbolica, secondo un approccio e una metodologia
avalutativa, tesa cioè ad evitare l’espressione di
giudizi e di valutazioni rispetto all’usanza presa di
volta in volta in considerazione. Si prenderanno in
esame i seguenti argomenti.
Per la parte istituzionale:
1. I metodi e “l’attrezzatura concettuale”
dell’antropologia culturale;
2. Il corpo e i processi di modellazione culturale;
3. Le esperienze e le fasi della vita;

4. Il cibo come reificazione della cultura;
5. La comunicazione;
6. Produzione, scambio, economia;
7. I sistemi di parentela;
8. Antropologia della politica;
9. I confini etnici;
10. Scienza e tecnologia;
11. Tempo e luogo: due concetti da definire;
12. L’espressione artistica;
Per la parte monografica:
13. Credenze, magia, divinità.
L’ultimo punto sarà oggetto di una attenzione
particolare (i precedenti punti non devono pertanto
considerarsi come quantitativamente equivalenti:
rappresentano invece una progressione di argomenti
nella giusta successione logico-argomentativa).

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Aime, M. (2008). Il primo libro di antropologia.
Einaudi, Torino.

Obiettivi formativi
Conoscenza delle teorie generali e fondamentali
dell’antropologia culturale, con approfondimento
specifico per quanto riguarda l’esame delle forme
etnografiche di ritualità, della magia e della
percezione della dimensione soprannaturale.

Risultati dell’apprendimento attesi
Capacità di comprensione di contesti culturali,
atteggiamenti, approcci, visioni del mondo di popoli e
culture lontani da quella di appartenenza; capacità di
distacco dal proprio specifico punto di vista, apertura
alla partecipazione e all’empatia culturale.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
C-F1-30 Storia e filosofia della scienza (ed
epistemologia), C-S1-29 Sociologia della conoscenza e
dei processi culturali

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—
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C-N1-25 Fisica

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Dionigi Proietto

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Complementare

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Teoria dei campi. Elettromagnetismo e struttura dello
spaziotempo. Fisica quantistica e neuroscienze.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Sarà fornita la dispensa del corso.

Obiettivi formativi
Sviluppare e consolidare il pensiero critico scientifico,
acquisendo metodo e conoscenze della fisica
contemporanea.

Risultati dell’apprendimento attesi
Saper distinguere i diversi paradigmi epistemologici
alla base delle ricerche attuali delle IOT (Internet of
Things), AI (Artificial Intelligence) e Neuroscienze.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
C-N2-24 Chimica

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

C-P1-27 Psicologia della personalità e
delle differenze individuali

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Giuseppina Elena Cipriani

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Complementare

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
A partire da nozioni fondamentali di Psicologia
generale, saranno indagate le principali teorie e le
metodologie di ricerca, che caratterizzano lo studio
della personalità. Saranno trattati, infine, i principali
disturbi di personalità.
Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Carver C.S., Scheier M.F., Giampietro M., Iannello P.
(2019). Psicologia della personalità: prospettive
teoriche, strumenti e contesti applicativi – 2 edizione.
Pearson, Torino.
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Obiettivi formativi
Il corso si propone di fornire agli studenti le
conoscenze adeguate sulla personalità attraverso
differenti approcci teorici.

Risultati dell’apprendimento attesi
Al termine del corso gli studenti avranno acquisito
conoscenze su: differenti approcci teorici di
personalità; i principali strumenti d’indagine della
personalità; aspetti individuali nello studio della
personalità.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
C-P2-26 Psicologia dell’età evolutiva e del profondo,
C-P3-28 Psicologia sociale e dei processi culturali

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

C-S1-29 Sociologia della conoscenza e
dei processi culturali

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Nicola Pannofino

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Complementare

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Modulo 1 – Introduzione alla disciplina, seguendo le
principali tappe della riflessione teorica sulla
dimensione sociale del pensiero, della creatività e
dell'immaginazione nei diversi ambiti di produzione
della conoscenza (credenze religiose, immaginari
collettivi, arte, letteratura, scienza). Una particolare
attenzione sarà data alla funzione del senso comune,
cioè delle credenze e dei saperi condivisi e dati per
scontati che caratterizzano il mondo della vita
quotidiana.
Modulo 2 – Monografico, affronterà lo studio delle
nozioni di "segreto" e "mistero". Questi due ambiti
della conoscenza si pongono in antitesi rispetto al
senso comune e sfidano le certezze del sapere poiché
rappresentano ciò che è nascosto e inspiegabile.
Segretezza e mistero definiscono linguaggi e forme di
relazione sociale tipici, per esempio, della tradizione
spirituale e mistica, ma che nell’attuale società
dell’informazione acquistano una rinnovata rilevanza.
L’argomento sarà approfondito attraverso l'analisi di
casi significativi tratti dal campo delle organizzazioni
religiose esoteriche, dei fenomeni anomali e del
cospirazionismo nei media e nella cultura popolare.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Jedlowski, P. (2009). Il mondo in questione.
Introduzione alla storia del pensiero sociologico.
Carocci, Roma.
Federici, R. (2012). Sociologie del segreto. Mimesis,
Sesto San Giovanni.

Obiettivi formativi
Il corso intende offrire una introduzione alla
disciplina, seguendo le principali tappe della
riflessione teorica sulla dimensione sociale del
pensiero, della creatività e dell'immaginazione nei
diversi ambiti di produzione della conoscenza
(credenze religiose, immaginari collettivi, arte,
letteratura, scienza).

Risultati dell'apprendimento attesi
Gli studenti dovranno dimostrare di aver acquisito le
nozioni fondamentali della Sociologia della
Conoscenza e di aver sviluppato la capacità di
analizzare i fenomeni sociali trattati durante il corso.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)
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Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
C-A1-22 Antropologia culturale

C-F1-30 Storia e filosofia della
scienza

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Claudio Tarditi

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Complementare

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il corso intende in primo luogo introdurre gli studenti
alle linee di sviluppo fondamentali della filosofia
della scienza dall’età moderna a oggi, discutendo
criticamente le prospettive di alcuni grandi filosofi e
scienziati come Galileo Galilei, Isaac Newton,
Immanuel Kant, Auguste Comte e Albert Einstein.
Infine, si prenderà in esame l’approccio
fenomenologico alla scienza con particolare
attenzione al ruolo decisivo della coscienza nella

costituzione dello spaziotempo e, dunque, nella
descrizione intersoggettiva del mondo.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Galilei, G. (1632). Dialogo sui massimi sistemi
(qualunque ed. purché integrale)
Newton, I. (1728). Sistema del mondo. Trad. it. Torino:
Boringhieri 1959.
Kant, I. (1781). Critica della ragion pura (qualunque ed.
purché integrale), sezioni indicate a lezione.
Comte, A. (1830-1842). Sistema di filosofia positiva
(qualunque ed. purché integrale)
Einstein, A. (1916). Relatività, esposizione divulgativa.
Trad. it. Torino: Boringhieri 2011.
Husserl, E. (1911). La filosofia come scienza rigorosa.
Trad. it. Roma-Bari: Laterza 2005.
Husserl, E. (1936). La crisi delle scienze europee. Trad.
it. Bologna: Il Saggiatore 2015.
Altri riferimenti saranno indicati durante il corso.

Obiettivi formativi
Fornire agli studenti una serie di strumenti
concettuali che permettano loro di comprendere
appieno gli snodi fondamentali della nascita e dello
sviluppo del metodo scientifico in Occidente.
Favorire/implementare negli studenti il senso critico
nei confronti dei vari stimoli intellettuali a cui tutti
siamo oggi sottoposti. Favorire/implementare negli
studenti le loro capacità argomentative.

Risultati dell'apprendimento attesi
(n.s.)

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—
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INSEGNAMENTI FRONTALI
CARATTERIZZANTI

AREA TRASCENDENTE

F-T1-06 Teoria e fenomenologia della
reincarnazione I (metempsicosi e
metemsomatosi)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Matteo Andolfo

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il corso consiste in una ricognizione di tipo
fenomenologico delle concezioni della reincarnazione
presenti nelle diverse culture dell’area europea e del
bacino del Mediterraneo dall’età arcaica sino al
tardoantico, per far emergere gli elementi in esse
ricorrenti, che permetteranno di ricostruire la teoria
occidentale della metensomatosi. Verranno
esaminate le religioni greca, etrusco-romana, tracia,
celtica e germanica, la filosofia antica e quelle
correnti orientali dell’area mediterranea e
greco-orientali di età ellenistica, che hanno influito
sulle concezioni che hanno affermato la
reincarnazione. Saranno studiate nel loro ordine

cronologico e in prospettiva non solo
storico-filosofica e storico-religiosa, ma anche
teoretica. Infatti, l’ammissione della metensomatosi
dipende strettamente dalla visione dell’uomo,
oggetto dell’antropologia filosofica, che costituirà
l’asse teoretico del corso, anche perché il fulcro della
teoria occidentale della reincarnazione è la
concezione orfico-pitagorico-platonica, che ha
progressivamente perfezionato la visione dell’uomo
presocratica (con l’apporto dell’ermetismo, degli
Oracoli caldaici e dello gnosticismo) sino a quella
compiuta del neoplatonismo. Spesso i cicli di
reincarnazione sono armonizzati con quelli
dell’universo, oggetto della cosmologia, né si può
trascurare la rilevanza etica della metempsicosi
(punizione di una colpa), studiata dalla filosofia
morale. Saranno quindi individuati i fondamenti
metafisici ultimi, anche impliciti, di tutti questi àmbiti
interconnessi nella teoria oggetto di studio. Infine,
sarà considerata la “storia degli influssi” di questa
teoria della metensomatosi nell’età medievale,
rinascimentale, moderna e contemporanea:
dall’origenismo cristiano all’eresia catara, dal
neoplatonismo rinascimentale all’alchimia,
all’occultismo, allo spiritismo, all’esoterismo e alla
teosofia occidentali; dalle forme dell’islam
eterodosso ad alcune espressioni della qabbalah
giudaica. Saranno eventualmente approfonditi con
taglio monografico alcuni autori o correnti o
espressioni delle culture oggetto del corso. Nell’a.a.
2021-22: la questione della conciliazione, in Plotino,
tra esistenza delle Idee degli individui e la
metensomatosi delle anime umane.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
• appunti delle lezioni ed eventuale dispensa, che
offre il disegno d’insieme secondo cui coordinare i
contenuti affrontati e inquadrare le sezioni dei testi
sottostanti da studiare.
• testi per i frequentanti:
A) Parte generale/istituzionale
– Reale, G. (1999). Corpo, anima e salute. Il concetto di
uomo da Omero a Platone. Cortina, pp. 129-140
(orfismo), 155-195 (Socrate), 209-221, 239-259, 319-321
(Platone).
– Bianchi, U. (1991). Prometeo, Orfeo, Adamo.
Tematiche religiose sul destino, il male, la salvezza.
Edizioni dell’Ateneo, pp. 15-78, 129-187 (orfismo,
platonismo, gnosticismo, Origene).
– Andolfo, M. (1996). L’ipostasi della “Psyche” in
Plotino. Struttura e fondamenti. Vita e Pensiero, pp.
58-76, 315-350.
– Andolfo, M. (2002). Plotino. Struttura e fondamenti
dell’ipostasi del “Nous”. Vita e Pensiero, pp. 208-228.
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– Andolfo, M. (2008). L’Uno e il Tutto. La sapienza
egizia presso i Greci. Edizioni Ares, pp. 127-142
(gnosticismo), 189-206 (ermetismo).
– Andolfo, M. (2016). Il contributo del neoplatonismo
al quadro argomentativo anagogico in filosofia e
teologia, Divus Thomas, a. 119, n. 1, 180-218: 183-190
(antropologia filoniana, neoplatonica, cristiana).
B) Parte monografica
– Andolfo, M. (2002). Plotino. Struttura e fondamenti
dell’ipostasi del “Nous”. Vita e Pensiero, pp. 83-100,
163-165.
• testi aggiuntivi per i non-frequentanti:
– Reale, G. (2001). Il pensiero antico, Vita e Pensiero,
pp. 27-33, 45-47, 146-154, 328-332, 395-397, 428-429,
466-473, 474-496.
– Filoramo, G., Massenzio, M., Raseri, M., & Scarpi, P.
(2002). Manuale di storia delle religioni, Laterza, pp.
67-138 (greci, celti, germani, romani), 271-290 (gnosi e
manicheismo), 560-565 (New Age).

Obiettivi formativi
Attraverso l’analisi delle culture che hanno affermato
la reincarnazione, la metensomatosi o la
metempsicosi, il corso mira a evidenziare i tratti
peculiari della teoria occidentale della
reincarnazione, che la contraddistinguono da quella
orientale.

Risultati dell'apprendimento attesi
Siccome la teoria occidentale della reincarnazione,
tematica specifica del corso, è fondata su una
peculiare visione dell’uomo, che soprattutto il
pensiero ellenico ed ellenistico ha elaborato con
rigore teoretico, ci si attende che i frequentanti
apprendano un certo grado di conoscenza e
competenza nell’àmbito dell’antropologia filosofica,
che è la branca della filosofia che più può contribuire
allo studio della coscienza e del suo potenziale
profondo, movente originario e obiettivo finale di chi
si iscrive a questa Accademia.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-T1-07 Teoria e fenomenologia della reincarnazione II
(karma, nodi karmici e reiterazioni karmiche)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
G-T1-01 Filosofie e dottrine mistico-religiose I
(Occidente: Europa e Mediterraneo)

F-T1-07 Teoria e fenomenologia della
reincarnazione II (karma, nodi
karmici e reiterazioni karmiche)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Alberto Rossitto

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il corso esplora il concetto di “karma” – designazione
sanscrita presa a prestito dall’induismo – nelle
credenze reincarnazionali del mondo antico
occidentale sino ad arrivare, mediante un’analisi
interdisciplinare, alle attuali ricerche in merito
condotte nel campo della psichiatria e della
psicologia della religione. Si tratta dunque di far
emergere un modello ‘standard’ della cosiddetta
«memoria biografica estesa»: cosa permane e si
rievoca nella coscienza soggettiva, cosa fattualmente
si ripete e cosa cambia.
ll corso è così suddiviso:
I Modulo: Excursus storico
Il mondo classico greco-romano e i Druidi.
Paracelso e la reincarnazione.
Swedenborg.
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Allan Kardec e il Kardecismo. Il fenomeno dello
spiritismo in Europa.
Il movimento Teosofico.
II Modulo: Studi moderni e contemporanei
Recenti casi di reincarnazione.
Gli studi del Dr. Ian Stevenson sulle vite precedenti.
La regressione ipnotica.
Le ricerche della dottoressa Helen Wambach.
Brian Weiss e le meditazioni sulle vite precedenti.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Agli studenti saranno rilasciate le dispense valide per
la preparazione all’esame. I testi indicati sono
puramente a titolo di approfondimento personale.
Stevenson, I. (1987). Children Who Remember Previous
Lives: A Question of Reincarnation. McFarland &
Company, Jefferson.
Fisher, J. (1984). The case of reincarnation.
Pompas, M. (2011). Reincarnazione. Una vita, un
destino. Anima Edizioni, Milano.
Stevenson, I. (1999). Le prove della reincarnazione.
Editore Armenia, Cornaredo.
Weiss, B. (1999). Oltre le porte del tempo. Edizioni
Mondadori, Milano.

Obiettivi formativi
Individuare e illustrare le principali teorie relative al
concetto di karma nel mondo occidentale, dai primi
approcci del passato sino a oggi, con particolare
attenzione alle indagini empiriche effettuate negli
ultimi decenni in merito al tema in oggetto. Durante
la trattazione della materia saranno toccati elementi
di dominio della Psicologia della Religione, della
Psichiatria e delle Neuroscienze.

Risultati dell’apprendimento attesi
Al termine del corso gli studenti saranno in grado di
riconoscere e declinare le principali teorie inerenti al
fenomeno della reincarnazione, avendo compreso il
concetto di karma come proposto dal pensiero
occidentale, in un’ottica di confronto trasversale,
fornendo esempi tratti dagli esperimenti empirici
condotti in ambito delle discipline di psicologia,
psichiatria e neuroscienze.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
F-T1-06 Teoria e fenomenologia della reincarnazione I
(metempsicosi e metemsomatosi)

AREA SOMATICA

F-S1-08 Chimica, biochimica e
biologia olistiche

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Stefano Gay

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
1° anno

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
L’insegnamento ha carattere introduttivo alle basi
scientifiche della visione della salute umana oltre il
paradigma riduzionistico della sola cura d’organo, che
con la medicina integrata contribuisce così al
processo di umanizzazione di una medicina che
ascolti la persona, con le sue conoscenze, le sue
emozioni e le sue esperienze rispetto al proprio
benessere, secondo una visione olistica e sistemica
della cura.
Le discipline, che sosterranno a lezione tale cambio di
paradigma scientifico, sono la PNEI e l’Epigenetica,
che studiano le relazioni bidirezionali tra psiche e
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sistemi biologici, oltre che l’applicazione di filosofie
di benessere spirituale.
Con la PNEI e la medicina integrata viene a profilarsi
un modello di ricerca e di interpretazione della salute
e della malattia, che vede l’organismo umano come
una unità strutturata e interconnessa, dove i sistemi
psichici e biologici si condizionano reciprocamente.
Ciò fornisce un nuovo approccio integrato alla
prevenzione e alla terapia delle più comuni malattie,
soprattutto di tipo cronico e, al tempo stesso,
configura la possibilità di andare oltre la storica
contrapposizione filosofica tra mente e corpo nonché
quella scientifica, novecentesca, tra medicina e
psicologia, superandone i rispettivi riduzionismi, i
quali assegnano il corpo alla prima e la psiche alla
seconda.
L’Istituto Superiore di Sanità sta fornendo le
indicazioni a un approccio sistemico e olistico della
cura, in cui il benessere e l’equilibrio del sistema
corpo mente e spirito crea salute.
Durante il corso si analizzerà inoltre l’approccio
pratico e concreto di questa visione, per essere i
co-creatori del proprio benessere, favorendo processi
naturali di autoguarigione.
I testi chiave per lo studio degli aspetti tematici
saranno discussi a lezione e forniti dopo ciascuna
lezione.
Esperienze in aula e case history di gruppo.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
— Testi consigliati a scelta:
Bottaccioli, F.; Bottaccioli, A. (2017).
Psiconeuroendocrinoimmunologia e scienza della
cura integrata. Il manuale. Edra Edizioni, Milano.
Bottaccioli, F. (2014). Epigenetica e
psiconeuroendocrinoimmunologia. Edra Edizioni,
Milano.
Benedetti, F. (2018). La speranza è un farmaco, come
le parole possono vincere la malattia. Mondadori,
Milano.
Laborit, H. (1976). L’elogio della fuga. Mondadori,
Milano 1990.
Schützenberger, A.A. (1988). La sindrome degli
antenati. Di Renzo Editore, Roma 2019.
Lazzari, D. (2019). La psiche tra salute e malattia.
Evidenze ed epidemiologia. Edra Edizioni, Milano.
— Testi obbligatori per l’esame finale:
1) Bottaccioli, F.; Bottaccioli, A. (2017)
Psiconeuroendocrinoimmunologia e scienza della
cura integrata. Il manuale, Edra, Milano.
NB: la prova d’esame finale verterà solo su alcuni
capitoli del testo, che saranno indicati dal docente in
aula, per un massimo di circa 300 pagine.
In supporto alle lezioni saranno fornite le diapositive
delle lezioni da parte del docente.

Obiettivi formativi
Acquisizione delle conoscenze base delle connessioni
corpo-mente-spirito e della PNEI
(Psico-Neuro-Endocrino-Immunologia) applicate in
ambito di salute e di cura. Acquisizione delle basi
scientifiche della biologia olistica e sistemica.
Comprensione biologica e chimica delle
autoguarigioni spontanee. Ampliamento dei
paradigmi di genetica ed epigenetica correlati alle
visioni filosofiche di destino e libero arbitrio della
persona. Approfondimento dei metodi di
comunicazione conscia e inconscia dell’Essere Umano
con se stesso e con la società in cui vive, in un’ottica
evolutiva e sistemica delle relazioni umane e sociali.

Risultati dell’apprendimento attesi
Acquisizione delle più recenti basi scientifiche
inerenti la visione olistica della salute e della cura.
Capacità di comprensione di un disequilibrio
corporeo secondo i più aggiornati studi di Epigenetica
e della Psico-Neuro-Endocrino-Immunologia (PNEI).
Capacità di integrare le conoscenze del corso
accademico secondo le più aggiornate conoscenze
scientifiche in ambito medico. Capacità di favorire i
processi di autoguarigione del sistema corpo-mente.
Comprensione del significato di spiritualità e di
evoluzione sistemica secondo il paradigma
scientifico. Ampliamento della visione dell’Essere
Umano, collocandolo in un contesto evolutivo della
specie umana in sinergia con quella del Pianeta.
Acquisizione di importanti basi bibliografiche per
ricerche nel settore, oltre che per esporre temi
inerenti alla salute e la cura olistica in modo
appropriato e coerente. Capacità di analizzare un
testo scientifico o olistico secondo una visione
unitaria e sistemica dell’Essere Umano. Capacità di
creare collaborazione professionale integrate con
altre figure in ambito di cura ed evoluzione della
persona.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Quaderno per appunti.

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-S2-09 Anatomia e fisiologia olistiche e funzionali I
(fondamenti e metodi)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—
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F-S2-09 Anatomia e fisiologia
olistiche e funzionali I (fondamenti e
metodi)

Anno accademico
2020/2021

Docenti
Alberto Rossitto

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il corso propone uno studio generale e comparato dei
funzionamenti bioenergetici dell’uomo secondo la
medicina cinese, l’ayurveda e la bioenergetica
loweniana.
L’insegnamento si dividerà in quattro segmenti chiave
ciascuno con uno suo programma specifico.
I° Modulo: Medicina Cinese
Sviluppo Storico e prime testimonianze scritte della
medicina classica cinese.
Natura del concetto di yin-yang e sua applicazione
alla medicina.
Teoria dei cinque elementi e sua applicazione in
medicina.
Il concetto di Qi nella filosofia cinese e nella medicina
cinese.
Teoria degli zang fu (organi e visceri).
Teoria dei meridiani (canali ordinari e straordinari).
Le cause di malattia secondo la medicina cinese.
Cenni di diagnostica (osservazione, interrogatorio,
palpazione, udito e olfatto).

2° Modulo: Medicina Ayurvedica
Cenni storici e primi testi canonici sull’Ayurveda.
La filosofia samkhya e il pancamahabhuta: i cinque
elementi primordiali.
Gli attributi universali o guna.
I tre dosa e le loro caratteristiche.
I sette tessuti di supporto del corpo.
I canali energetici.
Anatomia Ayurvedica.
La mente ayurvedica: manas e prakrti.
Eziologia della malattia.
Patologia e le sei fasi della malattia: samprapti.
3° Modulo: Bioenergetica
Da Reich alla Bioenergetica.
Gli sviluppi della Bioenergetica.
Il concetto di Energia (Orgone).
Carica, scarica e concetto di movimento.
Mente, spirito e corpo secondo la bioenergetica.
Il linguaggio del corpo, segnali e sintomi.
Il principio di piacere.
l’Ego nel corpo.
Il carattere e la sua analisi (schizoide, orale,
psicopatico, masochista e rigido).
I diritti dell’essere (il diritto di esistere, il principio di
autonomia e di indipendenza).
Esercizi di Bioenergetica.
4° Modulo: Modelli a confronto
Il concetto di Qi, Prana e Orgone.
Unità corpo mente.
Dinamizzare l’energia secondo il Qi Qong, l’Hatha
Yoga e gli esercizi Bioenergetici.
Come l’energia influenza lo stato di coscienza
secondo la medicina cinese, l’ayurveda e il modello
bioenergetico.
Interventi clinici a confronto e sviluppi disciplinari
attuali.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Agli studenti saranno fornite le dispense inerenti
l’intero programma. I testi indicati sono da intendersi
come approfondimento personale.
Lowen, A. (1977). Bioenergetics. Penguin Books
Lowen, A., Lowen L. (1979). Espansione e integrazione
del corpo in Bioenergetica. Astrolabio, Roma
Maciocia, G. (2017). I fondamenti della Medicina
Cinese. Ed. Edra
Pole, S. (2006). Ayurvedic Medicine: The Principles of
Traditional Practice. Churchill Livingstone
Svoboda, R. (1992). Ayurveda: life, health and
longevity. Penguin/Arkana
Wujastyk, D. (2003). The history of Ayurveda in the
science of medicine. OUP
Zysk, K. (1996). Medicine in the Veda. Motilal
Banarsidas
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Obiettivi formativi
Apprendimento dei fondamenti teorici della medicina
tradizionale cinese, dell’ayurveda e della
bioenergetica, affiancati da spunti di confronto e di
integrazione trasversale tra i tre diversi modelli.

Risultati dell’apprendimento attesi
Il candidato dovrà dimostrare di aver appreso, al
termine del corso, le strutture base e i principali
fondamenti e funzioni della medicina tradizionale
cinese, dell’ayurveda e della bioenergetica, in
un’ottica di integrazione e confronto tra modelli
proposti.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Suggerito un quaderno per gli appunti.

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-S1-175 Anatomia e fisiologia olistiche e funzionali II
(teorie contemporanee)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

F-S1-10 Analisi personologica e
biotipologica I (fondamenti e metodi)

Anno accademico
2022/2023

Docente
Alessandra Polo

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
1° anno

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il corso prevede lezioni frontali, con ausilio di
proiezione diapositive o materiale informativo e
toccherà i seguenti temi: - Introduzione e panoramica
relative alle biotipologie nei diversi sistemi e
medicine tradizionali; - Biotipologie secondo la
Medicina Funzionale; - Biotipologie ippocratiche; -
Biotipologie in alchimia e discipline spagiriche; -
Biotipologie ed erboristeria: la segnatura delle
piante; - Tipologie omeopatiche; - Diatesi e
biotipologie nell'oligoterapia; - Biotipologie nel
sistema dell'Enneagramma; - Biotipologie nei Sistemi
Sufi; - Biotipologie secondo la Medicina Tradizionale
Cinese; - Biotipologie secondo l'Ayurveda; - Tipologie
Bioenergetiche; - Biotipologie nel Massaggio
Psicosomatico; - Biotipologie secondo la Floriterapia
di Edward Bach; - Sistemi psicosomatici essenziali
nelle Neuroscienze; - Neuropersonalità secondo PNEI
(PsicoNeuroEndocrinoImmunologia).

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Sarà fornita la dispensa del corso.
Di seguito alcuni testi per lettura e approfondimento:
Alexander, F.G. (1968) Medicina Psicosomatica.
Giunti-Barbera-Universitaria
Angelini, A. (1986) Il serto di Iside (Voll. I-II). Kemi
Bach, E. (2002) Le opere complete. Macro Edizioni
Bachelard, G. (2018) Il nuovo spirito Scientifico.
Mimesis
Bennet, J.G. (1997) Studi sull'enneagramma. Atanòr
Brigo, B. (1999) Oligoelementi e litoterapici nella
pratica clinica. Edizioni Tecniche Nuove
Bottaccioli, F. (2005)
Psiconeuroendocrinoimmunologia. Red Edizioni
Capra, F. (2011) Il Tao della Fisica. Adelphi
Connelly, D. M. (2014) Agopuntura Tradizionale. La
legge dei Cinque Elementi. Red Edizioni
De Souzenelle, A. (2005) Il simbolismo del corpo
umano. Servitium
Durand, G. (2009) Le strutture antropologiche
dell'immaginario. Edizioni Dedalo
Eliade, M. (2014) Il mito dell'alchimia seguito da
L'Alchimia asiatica. Bollati Boringhieri
Hahnemann, S. (1832) Traité de matière medicale
homéopatique (Voll. 1-4). Ballière
Jung, C.G. (1970) Tipi Psicologici. Newton Compton
Italiana
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Jung, C.G. (2006) Psicologia e Alchimia. Bollati
Boringhieri
Lowen, A.  (2013) Bioenergetica. Feltrinelli
Lowen, A. (2013) Il linguaggio del corpo. Feltrinelli
Lucheroni, M.T., & Padrini, F. (2010) Aromaterapia.
Fabbri Editore
Minelli, E., & Vozzella, N. (2009) Introduzione
all'agopuntura. Red Edizioni
Morrison, J.H. (1996) Il grande libro dell'Ayurveda.
Edizioni Corbaccio
Padrini, F.  (2006) Il massaggio bioenergetico. Xenia
Palmer, H. (1996) L'Enneagramma. Astrolabio Ubaldini
Reich, W. (1994) Analisi del carattere. SugarCo
Sidoli, M. (2002) Quando il corpo parla. La Biblioteca
di Vivarium
Zucca, B. (2017) Lezioni di Omeopatia Classica.
Edizioni Salus Infirmorum

Obiettivi formativi
L'insegnamento si propone di illustrare gli aspetti
biotipologici presi in considerazione delle medicine
tradizionali e dai sistemi olistici di medicina
integrata, secondo i diversi orientamenti di pensiero
occidentali e orientali, toccando altresì la sfera delle
tipologie personologiche nei sistemi
energetico-vibrazionali e nelle più moderne
Neuroscienze.

Risultati dell'apprendimento attesi
I frequentanti saranno in grado, al termine del corso,
di riconoscere le biotipologie umane secondo i
sistemi proposti, imparando a confrontarli tra di essi
al fine di ottenere una scheda biotipologica di un
soggetto preso in esame, in ottica propedeutica ad
un'anamnesi personologica.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-S2-09 Anatomia e fisiologia olistiche e funzionali I
(fondamenti e metodi)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

AREA PARAPSICHICA

F-ψ1-04 Arti divinatorie I A
(Occidente: Europa e Mediterraneo):
fondamenti e metodi

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Giordano Berti

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Da sempre gli esseri umani sono affascinati dalla
possibilità di conoscere il futuro, facoltà che
tradizionalmente è riservata a individui dotati di
speciali facoltà: sciamani, sibille, oracoli, àuguri,
profeti, astrologi, cartomanti. Fin dall'antichità questi
specialisti si sono avvalsi dei metodi più diversi, noti
come “tecniche mantiche” o “arti divinatorie”. Nel
tempo, alcune di queste tecniche si sono trasformate
in vere e proprie scienze, come l'astronomia e la
meteorologia, altre sono cadute in disuso, altre si
sono evolute e altre ancora, secondo le mode del
momento, sono invece nate ex-novo, come la
cartomanzia. Il corso affronta la storia delle arti
divinatorie considerandole, in primo luogo, come
sistemi simbolici più o meno complessi che, in modo
indicativo, possono essere suddivisi tra differenti
parti del mondo naturale. Proprio tale suddivisione
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costituisce la struttura del presente corso: (1)
Differenze tra divinazione e profetismo; (2) Le forme
del fuoco e i riflessi dell’acqua; (3) Geometrie sulla
terra e nelle pietre; (4) Il mondo della vegetazione; (5)
Gli animali raccontano; (6) Il corpo umano; (7) Le
ordalie; (8) Il mondo dei sogni; (9) Rivelazioni
dall’aldilà; (10) I segni nel cielo; (11) I numeri e le
lettere; (12) I libri delle sorti umane; (13) La
cartomanzia.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Sarà fornita la dispensa del corso
Per approfondimenti:
Alleau, R. (1983). La scienza dei simboli. Sansoni,
Firenze.
Contenau, G. (1940). La divination chez les Assyriens
et les Babyloniens. Parigi.
Decker, R. – Depaulist, T. – Dummett, M. (1996). A
wicked pack of cards. The origins of the occult Tarot.
Duckworth, London.
Berti, G. (2005). Storia della divinazione. Mondadori,
Milano.
Berti, G. (2005) Storia dei Tarocchi. Mondadori, Milano.
Bloch, R. (1977). Prodigi e divinazioni del mondo
antico. Newton Compton, Roma.
Bouchè-Leclerq, A. (1940). Histoire de la divination
dans l’antiquité. Payot, Paris.
Evans-Pritchard, E. (1976). Stregoneria, oracoli e magia
tra gli Azande. Franco Angeli, Milano.
Sabbatucci, D. (1988). Divinazione e cosmologia. Il
Saggiatore, Milano.
Vernant, J.P. (1982). Divinazione e razionalità. Einaudi,
Torino.

Obiettivi formativi
Conseguimento di conoscenze sui fondamenti mistici
delle pratiche divinatorie. Comprensione
dell'importanza del linguaggio simbolico come
struttura portante delle tecniche divinatorie.
Comprensione dell'uso politico di alcune tecniche
divinatorie dall'antichità fino al tardo Rinascimento.
Acquisizione della conoscenza delle origini e
dell'evoluzione di una grande varietà di pratiche
divinatorie, divise schematicamente in differenti
livelli della dimensione naturale.

Risultati dell'apprendimento attesi
Comprensione dell'evoluzione di alcune pratiche
divinatorie in osservazioni scientifiche, come pure
della sopravvivenza del pensiero mistico tipico dei
popoli della natura. Capacità di individuare, nei
simboli divinatori, la struttura di un vero e proprio
linguaggio che, in parte, resiste nelle culture
post-industriali anche come forma di comunicazione
pubblicitaria e politica.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-ψ1-04 Arti divinatorie I A (Occidente: Europa e
Mediterraneo): fondamenti e metodi, L-ψ1-21 Arti
divinatorie II A (Occidentali): Astrologia I
(interpretazione del «Tema Natale» o «Carta dei
Cieli»), F-ψ2-144 Arti divinatorie I B (Esotiche) (storia
e fondamenti), L-ψ2-156 Arti divinatorie II B
(Occidentali): Astrologia II (Astrologia karmica ed
evolutiva), L-ψ2-158 Arti divinatorie II C (Occidentali):
Chiromanzia, L-ψ2-160 Arti divinatorie II D
(Occidentali): Cartomanzia I (Tarocchi tradizionali o
Marsigliesi), L-ψ2-162 Arti divinatorie II E (Occidentali):
Rune Celtiche, F-ψ3-174 Arti divinatorie antiche
desuete e alternative B (esotiche), L-ψ3-164 Arti
divinatorie antiche desuete e alternative A
(occidentali), L-ψ3-166 Arti divinatorie II F (Esotiche):
Astrologia cinese, L-ψ3-168 Arti divinatorie II G
(Esotiche): I’Ching, L-ψ3-170 Arti divinatorie II H
(Esotiche): Astrologia indù, L-ψ3-172 Arti divinatorie II J
(Esotiche): Astrologia amerinda.

Corsi propedeutici a questo insegnamento
C-A1-22 Antropologia culturale

F-ψ1-05 Storia della magia I A
(Occidentale: Europa e Mediterraneo)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Marco Castagnetto Alessio

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU
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Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Rito, mito e parola: ricognizioni teoretiche intorno
all’assiomatica del pensiero magico. Definire la magia:
ipotesi emiche ed etiche. Le pratiche e i suoi soggetti.
Per una storia della magia: prospettive
interdisciplinari. L’Egitto antico e il problema della
tradizione magica occidentale. Maguš: il Vicino
Oriente antico, le radici etimologiche e i bacini
semantici. Katadesmoi e defixiones: la magia
nell’antichità greco-romana. Democrito, l’ermetismo
alessandrino e i testi greci e siriaci. Dall’età imperiale
alla nascita della Chiesa: i formulari, la
professionalizzazione della magia e la
demonizzazione del paganesimo. La magia nel
Medioevo: dall’immaginario popolare all’alchimia di
Raimondo Lullo e Arnaldo da Villanova. Il recupero
della classicità: la fortuna del Corpus Hermeticum, da
Marsilio Ficino e Giordano Bruno a John Dee.
L’Illuminismo e il disincanto del mondo: una
prospettiva controcorrente. Dal revival magico del XIX
secolo ad Aleister Crowley: il pensiero magico e il suo
incontro con il positivismo. Magic in a post-modern
world: orientamenti e distinzioni per una storia
ragionata della magia nel XXI secolo. Un excursus
extra-occidentale: le tradizioni magiche del
sub-continente indiano, del Tibet, della Cina e delle
correnti afroamericane in prospettiva comparativa
con la magia occidentale. Parte monografica:
Giordano Bruno (1548-1600) e il milieu
magico-ermetico della prima modernità. Le Opere
magiche: contesti, distinzioni e fortuna dell’opera.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Parte istituzionale
1 – Gli appunti delle lezioni;
2 – Un testo a scelta tra i seguenti:
a) Collins, D.J. (ed.) (2015). The Cambridge History of
Magic and Witchcraft in the West. From Antiquity to
the Present. Cambridge University Press, New York.
b) Guidorizzi, G. (2015). La trama segreta del mondo.
La magia nell’antichità. Il Mulino, Bologna.
c) Frazer, J. (2012). Il ramo d’oro. Studio sulla magia e
la religione. Bollati Boringhieri, Torino [ed. it. 1925],
dal cap. 1 al cap. 7 compreso.

d) Bianchi, M.L. (1987). Signatura rerum. Segni, magia e
conoscenza da Paracelso a Leibniz. Edizioni
dell’Ateneo, Roma.
e) Eliade, M. (2007). Immagini e simboli. Saggi sul
simbolismo magico e religioso. Jaca Book, Milano [ed.
it. 1981].
f) De Martino, E. (2007). Il mondo magico. Prolegomeni
a una storia del magismo. Bollati Boringhieri, Torino
[1948].
g) Agrippa, E.C. (1983). La filosofia occulta o la magia,
vol. I. Edizioni Mediterranee, Roma [1972].
3 – Scarpi, P., La sapienza di Medea. Ovvero lo statuto
del “magico”, in “Il mondo. Rivista di teoria delle
scienze umane e sociali”, III, 1-2, 1996, pp. 348-364.
Parte monografica:
1 – Bruno, G. (2003). Opere magiche. Adelphi, Milano
[2000], pp. VII-XXXVII, pp. 159-320.

Obiettivi formativi
Fornire strumenti di interpretazione della realtà
metastorica della magia, nonché elementi critici di
riflessione per lo sviluppo di una capacità di
orientamento nelle principali correnti interpretative.

Risultati dell’apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione dei temi fondamentali
della storia del pensiero magico. Capacità di
contestualizzarne lo sviluppo diacronico e di
interpretarne i modelli teoretici. Adeguata
competenza terminologica e capacità di sviluppare
un’analisi compiuta e coerente. Capacità di
orientamento storico e filosofico tra i temi discussi
durante il corso.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-ψ2-150 Storia della magia I B (Esotica)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

F-ψ1-06 Tecniche di induzione
mentale I (teorie e metodi)

Anno accademico
2022/2023
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Docenti
Angelo Luigi Gonella, Giustina Veneziano

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante frontale

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il corso sarà incentrato sulla presentazione dei
principali temi d’interesse concernenti le tecniche di
induzione mentale, con l’obiettivo di promuovere
nello studente una conoscenza teorica di base delle
strutture neurologiche e dei processi neuropsicologici
coinvolti nelle modificazioni delle condizioni di
coscienza, delle dinamiche psicologiche sottese alla
comprensione degli stati di coscienza e delle
differenti modalità e finalità delle tecniche di
induzione mentale. Sarà quindi approfondito in modo
particolare lo studio della storia dei principali
paradigmi teorici della natura degli stati di coscienza,
con particolare attenzione all’ipnosi, sia tradizionale
che ericksoniana. Saranno discussi aspetti teorici di
base, che riguardano i processi sensoriali, la
percezione, la coscienza, il pensiero, il linguaggio, le
funzioni cognitivo/affettive in relazione alle
modificazioni di coscienza. Sarà approfondita la
comprensione della Procedura Immaginativa
attraverso l’analisi del simbolo e dell’immaginazione
creativa; dei metodi di indagine e di ricerca; delle
diverse applicazioni clinico-mediche ed
extra-mediche delle tecniche di induzione mentale.
Saranno approfonditi gli innovativi principi dell’ipnosi
ericksoniana, neo-ericksoniana e della PNL. A
completamento di tale programma, sarà approfondita
la differenza tra la modificazione dello stato di
coscienza ottenuta con il consenso del soggetto e le

tecniche di manipolazione mentale sia individuali che
di gruppo e di massa. Sarà proposta la visione e
stimolata l’analisi critica di audio-video tratti dal
lavoro clinico e di ricerca dei docenti.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Feldman, R. S., Amoretti, G. & Ciceri, M. R. (2017).
Psicologia generale. McGraw-Hill Education, New York
(Cap. 2, pp. 31-63; Cap. 3, pp.67-114; Cap. 4, pp.119-143;
Cap. 7, pp.211-238; Cap. 9. pp.259-289; Cap. 11, pp.321-
353).
Godono, A. & Toscano, A. (2007). Ipnosi: Storia e
Tecniche. Franco Angeli, Milano (Cap. 1, pp.7-38; Cap. 2,
pp.39-72; Cap. 3, pp.73-97; Cap. 4, pp.110-146).
Testo aggiuntivo, da studiare interamente, per allievi
non frequentanti
Le Van Quyen, M. (2016). Il potere della mente. Come il
pensiero agisce sul nostro cervello. Edizioni Dedalo,
Bari.
Per chi lo desiderasse, sono consigliate le seguenti
letture di approfondimento:
Ampolo, V. (2012). Oltre la coscienza ordinaria.
Kurumuny Edizioni.
Casiglia, E. (Cur.). (2015). Trattato di Ipnosi e altre
modificazioni di coscienza. Ed. CLEUP.
Erickson, M. H. (1978). Le nuove vie dell’ipnosi. Ed.
Astrolabio.
Ferracuti, S., Gonella, A. L. & Cannoni, E. (2002).
Rorschach measures during depth hypnosis ans
suggestion of a previous life. Perceptual and motor
Skills,  95, 877-885.
Gonella A. L. (2012). Applicazione dell’ipnosi in ambito
medico e psicoterapico. In Incontrare il mistero. Atti
del 16° Congresso Internazionale di studi delle
esperienze di confine, 65-70.
Gonella, A.L. & Pacciolla, A. (2012). NDE nella
regressione ipnotica: gli esiti di una ricerca. In
Incontrare il mistero. Atti del 16° Congresso
Internazionale di studi delle esperienze di confine,
71-76.
Gonella, A. L. (2015). Aspetti sperimentali della
regressione ad un tempo irreale. In Casiglia, E. (Cur.),
Trattato di ipnosi e altre modificazioni di coscienza
(pp. 639-647). Cleup.
Gonella, A. L. (2015). Regressione e rivivificazione ad
un tempo irreale. In Casiglia E. (Cur.), Trattato di
ipnosi e altre modificazioni di coscienza (pp. 663-665).
Cleup.
Gonella, A. L. (2016). L’ipnosi fra immaginario e clinica.
Una dimostrazione diretta. In Eccezionali dimensioni
di coscienza. Atti del 20° Congresso internazionale di
studi delle esperienze di confine, 51-58.
Granone, F. (1989). Trattato di ipnosi, UTET.
Pacciolla, A. (1994). Ipnosi. Ed. San Paolo.
Siegel, D.J. (2018). Mappe per la mente. Raffaello
Cortina Editore.
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Tart, C.T. (1978). Stati di coscienza. Astrolabio.

Obiettivi formativi
Il corso sarà incentrato sulla presentazione dei
principali temi d’interesse concernenti le Tecniche di
induzione mentale, con l’obiettivo di promuovere
nello studente una conoscenza teorica di base delle
strutture neurologiche e dei processi neuropsicologici
coinvolti nelle modificazioni delle condizioni di
coscienza, delle dinamiche psicologiche sottese alla
comprensione degli stati di coscienza e delle
differenti modalità e finalità delle tecniche di
induzione mentale.

Risultati dell'apprendimento attesi
Al termine del corso lo studente saprà identificare e
comprendere le teorie fondamentali, le metodologie
di ricerca e le metodologie applicative in relazione
alle modificazioni di coscienza ed alle tecniche di
induzione mentale. Saprà, inoltre, interpretare ed
analizzare criticamente la fenomenologia degli stati
di coscienza sia spontanei, sia indotti, nei vari
contesti sociali.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
L-ψ1-22 Tecniche di induzione mentale II (Ipnosi)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

INSEGNAMENTI GENERALI

AREA TRASCENDENTE

G-T1-01 Filosofie e dottrine
mistico-religiose I (Occidente:
Europa e Mediterraneo)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Luca Negri

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
1° anno

Tipologia
Generale (obbligatorio)

Crediti / Valenza (CFU)
12 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Analisi delle dottrine d’origine europea e
mediterranea attraverso un percorso
storico-cronologico: dalla sapienza greca presocratica
fino allo sforzo sincretistico rinascimentale
dell’Accademia Platonica, che pone le basi filosofiche,
dottrinali e pratiche del movimento rosicruciano, da
cui deriva gran parte dell’esoterismo moderno e
contemporaneo.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Zolla, E. (1963). I mistici dell’Occidente (vol.I e II),
Adelphi, Milano 1997.

Obiettivi formativi
Il corso intende presentare i concetti di Cosmogenesi
e Antropogenesi, e la possibilità di superamento del
dualismo fra Macrocosmo e Microcosmo, secondo le
tradizioni occidentali.

Risultati dell'apprendimento attesi
(n.s.)

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 90 ore accademiche
complessive (12 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—
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Corsi che mutuano questo insegnamento
F-T1-06 Teoria e fenomenologia della reincarnazione I
(metempsicosi e metemsomatosi)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

AREA SOMATICA

G-S1-02 Storia e teoria della
taumaturgia I (Occidente: Europa e
Mediterraneo)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Tania Simona Re

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
1° anno

Tipologia
Generale (obbligatorio)

Crediti / Valenza (CFU)
12 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Nella cornice epistemologica della filosofia della
scienza, esistono fenomeni che accadono ma non
hanno ricevuto ancora una spiegazione che si
inserisca nel modello teorico comunemente
accettato. Nel corso della storia le rivoluzioni
scientifiche sono spesso accompagnate da rivoluzioni
tecnologiche, che permettono la nascita e
l’approvazione di un nuovo modello epistemologico. A
titolo di esempio possiamo ricordare la nascita del
modello di “atomo vuoto” ad opera di Niels Bohr.

L’arte della cura nel Mediterraneo e in Europa ha visto
alcune tappe fondamentali, che vanno dalla medicina
sacerdotale in Grecia, alla nascita della cosiddetta
medicina scientifica ad opera di Ippocrate per
passare alla medicina galenica, ai re taumaturghi fino
alle guarigioni miracolose operate attraverso
l’imposizione delle mani. Sebbene questi fenomeni
non siano dotati di significatività statistica, è
interessante alla luce delle moderne scoperte
nell’ambito dello studio del placebo, del nocebo e
della PNEI, conoscere le potenzialità che gli antichi
guaritori mettevano in pratica, per ristabilire la salute
negli individui e nelle comunità.
In questa prospettiva interculturale, oltre alla storia,
saranno forniti strumenti per comprendere
l’etnomedicina che è oggi al centro dei dibattiti
internazionali sulla salute e sulle strategie, per
perseguire un benessere quanto più ampio e globale
possibile. A ciò si collega la valutazione sui vantaggi e
sui rischi connessi alla professionalizzazione del
personale, che pratica nel mondo occidentale le
medicine prima definite “alternative” e oggi sempre
più spesso “integrative”. In questa cornice il corso
intende fornire strumenti utili per i terapeuti,
fornendo un panorama storico antropologico
corredato dalle recenti ricerche scientifiche, che
sostengono il valore terapeutico della medicina
tradizionale mediterranea.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
ENG – Articoli Open Access
Re, T.; Vitiello, G. (2020). “A quantum field theory
approach to the brain visionary experiences” (OBM
Neurobiology, in press)
Gavazzi, A.; Perotti, G.; Re, T. (2019). “How to wear a
forest. the intangible cultural heritage of healing
biospheres in Camaldoli (it), lapland (fi), Chaparri (pe)
and Mayantuyacu (pe)” in Good Health, Quality
Education, Sustainable Communities, Human Rights.
Firenze University Press. ISSN 2704-6249 (PRINT) | ISSN
2704-5870 (ONLINE)
Bragazzi, N.L.; Martini, M.; Zerbetto, R.; Re, T. (2009).
“Asclepius and Epidauros: the sapiential medicine as
divinatory art. Between therapeutical landscapes and
healing dreams” Cosmos and History: The Journal of
Natural and Social Philosophy, Volume 15, No 2.
Firenzuoli, F.; Sivelli, F.; Maggini, V.; Re, T.; Gallo, E.;
Gensini, G.F. (2018). “Medicinal Cannabis in Italy:
Current Events and Perspectives”
Medicinal-Aspects-of- Healthebook,
eee.sci9.org/ebooks
Bragazzi, N.L.; Khabbache, H.; Perduca, M.; Neri, B.;
Firenzuoli, F.; Penazzi, G.; Simões, M.; Zerbetto, R.; Re,
T.S. (2018). “Para-psychology, N,N-dimethyltryptamine
and the pineal gland”, Cosmos and History: The
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Journal of Natural and Social Philosophy, Volume 12,
Issue 2.
Gulluni, N.; Re, T.; Loiacono, I.; Lanzo, G.; Gori, L.;
Macchi, C.; Epifani, F.; Bragazzi, N.; Firenzuoli, F. (2018).
“Cannabis Essential Oil: A Preliminary Study for the
Evaluation of the Brain Effects” Evidence-Based
Complementary and Alternative Medicine,Volume
2018, Article ID 1709182
Bragazzi, N.L.; Khabbache, H.; Vecchio, I.; Martini, M.;
Perduca, M.; Zerbetto, R.; Re, T.S. (2018). “Ancient
Shamanism and Modern Psychotherapy: From
Athropology to Evidence-Based Psychedelic
Medicine”, The Journal of Natural and Social
Philosophy, vol. 14, no. 1.
Re, T.; Guerci, A. (2016). “Cross cultural aspects of
health and disease”. Fundação Bial. ISBN
978-972-99286-7-3.
Re, T.; Ventura, C. (2015). “Transcultural Perspective on
Consciousness: a bridge between Anthropology,
Medicine and Physics” Cosmos and History: The
Journal of Natural and Social Philosophy, vol. 11, no. 2.
Re, T.; Palma, J.; Martins, J.E.; Simões, M. (2016).
“Transcultural perspective on consciousness:
Traditional use of ayahuasca in psychotherapy in the
21st Century in Western World” Cosmos and History:
The Journal of Natural and Social Philosophy, Volume
12, Issue 2.
Re, T.S. (2016). “Material and immaterial constitutive
elements of healing sites – the mayantuyacu case
study in the peruvian amazon.” PhOL 2016 –
Supplementary Issue – vol. 1, December 28, p.41. ISSN:
1827-8620.
ITA
Re, T. (2016). “Terapie Stupefacenti”, Reality Book.
Re, T. (2017). “Antico sciamanesimo e moderna
psicoterapia”, Monografie di Gestalt, n. 4. ISSN
2531-7318.
Re, T. (2016). “Lo svelamento del simbolo e la danza
del rito” in Monografie di Gestalt, n. 1. ISSN 2531-7318.
Guerci, A.; Re, T. (2010). “Etica e antropologia medica”
in Etica della cura in Oncologia, Carocci Faber, Roma.
ISBN 978-88-7466-597-6.
Dendle, P.; Touwaide, A. (2008). “Health and Healing
from the Medieval Garden”, Boydell Press.

Obiettivi formativi
L’insegnamento ha lo scopo di fornire agli studenti
una solida conoscenza generale dei concetti, dei
quadri teorici e degli strumenti metodologici
principali di ricerca nell’ambito della Taumaturgia
mediterranea ed europea.
Il corso metterà gli studenti nelle condizioni di usare
il pensiero antropologico quale contributo critico ai
loro studi, alle loro ricerche e alle loro attività future.
In particolare, il corso fornirà solide basi storiche,
antropologiche e fitoterapiche per quanto riguarda le

piante medicinali utilizzate in passato e ancora oggi
in uso nel contesto della taumaturgia europea e
mediterranea.

Risultati dell’apprendimento attesi
Alla fine del corso lo studente:
– conosce i fondamenti storici e antropologici della
Taumaturgia Mediterranea ed Europea ;
– conosce le principali prospettive di riflessione
antropologica e storica;
– conosce i principali strumenti metodologici e gli
elementi bibliografici di base del lavoro intellettuale
nell’ambito della Taumaturgia Mediterranea ed
Europea.
– conosce i principali rimedi fitoterapici utilizzati nel
contesto di riferimento del corso;
– è in grado di articolare un piano di ricerca proprio
nell’ambito;
– è in grado di applicare le conoscenze allo scopo di
interpretare e commentare situazioni, testi scritti e
orali, video e contenuti dei social media riferiti
all’argomento del corso;
– si sa orientare negli apparati bibliografici inerenti al
corso.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 90 ore accademiche
complessive (12 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Eventuale PC, materiale per appunti.

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-S2-48 Discipline energotecniche I (tradizionali)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

AREA PARAPSICHICA

G-ψ1-03 Parapsicologia generale e
sperimentale I

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Nicola Pannofino

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche
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Anno
1° anno

Tipologia
Generale (obbligatorio)

Crediti / Valenza (CFU)
12 CFU

Erogazione
DAD (frontale in remoto)

Lingua
Italiano

Frequenza
facoltativa

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Modulo 1 – Intende fornire una introduzione alla
parapsicologia attraverso la ricostruzione della storia
della disciplina - dalle origini fino agli sviluppi più
recenti -, la definizione dello statuto scientifico e
della metodologia con l’illustrazione delle principali
tecniche di ricerca quantitative (esperimenti di
laboratorio) e qualitative (indagini sul campo), i
rapporti tra la parapsicologia e le altre discipline
interessate allo studio delle facoltà mentali e dei
fenomeni anomali, e la ricezione culturale dei temi
parapsicologici nella società contemporanea, in
particolare nei media e nei movimenti spirituali.
Modulo 2 – Ha carattere monografico e si sofferma
sull’analisi del fenomeno delle «apparizioni
spettrali», uno dei temi classici maggiormente
studiati dalla parapsicologica. In questa seconda
parte, le lezioni prevedono uno studio del “ghost
lore” - le credenze, le pratiche e i discorsi relativi ai
fantasmi e alle entità spiritiche -, la discussione di
dati di ricerca, documenti e materiale video, e
l’intervento in aula di relatori che presenteranno le
proprie esperienze di ricerca.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Cassoli, P., Cassoli, B. (2001). La parapsicologia. Xenia,
Como.
Scotti, M. (2013). Storia degli spettri. Fantasmi,
medium e case infestate fra scienza e letteratura.
Feltrinelli, Milano.

Obiettivi formativi
Obiettivo del corso è fornire le conoscenze di base
che caratterizzano la Parapsicologia, con particolare
attenzione alla storia della disciplina, ai principali

modelli teorici e agli approcci metodologici utilizzati
nella ricerca in laboratorio e sul campo.

Risultati dell'apprendimento attesi
Al termine del corso ci si attende che gli studenti
abbiamo appreso il lessico e i concetti fondamentali
della disciplina, sviluppato capacità critiche per
riflettere sui principali problemi teorici ed
epistemologici, e acquisito le preliminari competenze
metodologiche utili per futuri lavori di ricerca
empirica.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 90 ore accademiche
complessive (12 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
L-ψ1-20 Esercitazioni e sperimentazioni PK

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

LABORATORI
CARATTERIZZANTI

AREA TRASCENDENTE

L-T1-11 Oniromanzia

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Diego Iracà

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU



Accademia di Scienze Noetiche — Guida per studenti a.a. 2022/2023 (vers. 20221014) Pagina 36 di 62

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Sarà proposto nel laboratorio l’approccio singolare e
originale che dal 2003 il conduttore offre nel proprio
seminario di sviluppo del potenziale umano
profondo, basato sullo studio comparativo della
mitografia antica e contemporanea, le forme della
narrazione tradizionale (leggende, poemi, fiabe,
ballate, drammaturgia, romanzi e racconti), fino al
linguaggio visuale delle nuove arti (cinema, danza e
teatro contemporanei), della psicoanalisi e
dell’ipnologia, attraverso l’analisi e interpretazione
condivisa dei sogni riportati dai frequentanti.
Non è richiesto ai partecipanti di ricordare i sogni,
poiché –sulla base dell’esperienza consolidata nella
conduzione seminariale– la condivisione e narrazione
collettiva dei sogni produce un aggancio sub-conscio,
che facilita il ricordo dei sogni e il contatto con gli
strati più profondi della propria psiche.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Sigmund F. (1899) L'interpretazione dei sogni, Einaudi,
Torino 2014: pp. 256-60, 279-318.
Chevalier J., Gheerbrant A. (1969) Dizionario dei
simboli. Miti, sogni, costumi, gesti, forme, figure,
colori, numeri (vol. I e II), Rizzoli, Milano 1999[3]: pp.
VII-XXXVII.
Whitmont E. C., Brinton Perera Sylvia (1989) Il
linguaggio dei sogni, Astrolabio Ubaldini, Roma 1991:
pp. 28-170.
Kaplan-Williams S. (1990) Il potere dei sogni, Xenia,
Milano 1993: pp. 15-114.
Minelli E., BereraIl F. (2019) Linguaggio segreto dei
sogni, Feltrinelli, Milano 2019: pp. 25-48.
Guerini Rocco G. (2019) Il linguaggio occulto dei sogni,
Anima, Milano 2019: pp. 59-90.

Obiettivi formativi
Una profonda risignificazione del proprio percorso di
vita, del processo auto-evolutivo in cui ciascuno è
immerso, e una rivalutazione del contatto con altre
dimensioni, con altre vite.

Risultati dell'apprendimento attesi
Si mira a rendere più consapevole l'allievo della sua
partecipazione –attraverso l'attività onirica
spontanea– a livelli più profondi di coscienza e a un
più ampio quadro esistenziale, in cui il soggetto
riposiziona se stesso con una maggiore lucidità e
consapevolezza. Capacità di dare più senso e
recuperare profonde motivazioni arcaiche, sopite
nell'ordinarietà del quotidiano.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Un quaderno dei sogni (e dei fatti notevoli) più un
quaderno delle interpretazioni dei sogni (e degli
appunti).

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

L-T1-12 Past Life Recovering

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Manuela Pompas

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria
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Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
— Prima giornata. Parte teorica. Il corso inizia con la
presentazione del percorso personale e professionale
della docente nel campo della regressione con la
meditazione profonda e - se il numero degli iscritti lo
consente - anche degli allievi, dato che essendo un
corso esperienziale si deve instaurare un rapporto di
fiducia ed empatia. Quindi, vi sarà una parte teorica,
in cui verrà esposta la dottrina delle rinascite, che fa
parte non solo delle religioni orientali (induismo e
buddismo), ma anche delle nostre tradizioni
occidentali. Si esporranno le metodiche per ricordare
le vite precedenti (meditazione, sogni, trance
ipnotica) e l’utilità o meno di ricordare il passato
lontano: conoscere le vite passate serve a capire
meglio la propria personalità, i legami e i conflitti
affettivi, la causa delle problematiche attuali, delle
fobie, le dinamiche psichiche e le esperienze del
presente. Per questo la past-life therapy diventa un
ottimo supporto anche delle psicoterapie tradizionali.
Parte pratica. Saranno eseguiti alcuni esercizi di
visualizzazione e di meditazione guidata per superare
le resistenze inconsce e prepararsi alle tecniche
successive di regressione.
— Seconda giornata. Per oltrepassare il muro della
memoria, in modo da far emergere i primi ricordi, sarà
dapprima utilizzata la regressione nella vita attuale,
attraverso stati meditativi, per rivivere momenti
dell’infanzia e soprattutto della vita intrauterina.
Questa esperienza - per Stanislav Grof fondamentale,
dato che secondo la sua esperienza molte malattie
psichiatriche hanno origine dal trauma del parto – è
importantissima. Prima di tutto l’allievo scoprirà che
il nostro campo informazionale ha registrato tutto ciò
che abbiamo vissuto e che per far riemergere i ricordi
della prima infanzia è necessario avere una
“password”, ovvero il comando ipnotico (ce ne sono
altri ovviamente, le emozioni, la musica, per Proust il
profumo delle madeleines). Inoltre, la mente ha
registrato anche le memorie della vita intrauterino, le
sensazioni, le emozioni e a volte anche la percezione
di ciò che accade a nostra madre: ciò significa che
mentre il sistema nervoso e le sinapsi si sviluppano
con il corpo, la coscienza esiste “prima” della mente
(mi viene da paragonare questo assunto al fatto che
secondo Jung gli archetipi esistono prima della
mente) e quindi non svanisce mai, neanche con la
morte. L’esercizio, poi, permette di rendersi conto –
anche se questo è un vissuto personale – che
abbiamo deciso (o accettato) di incarnarci proprio in
quella famiglia e in quelle condizioni socioculturali. Ci
saranno anche degli esercizi a due per sviluppare la

sensibilità nel cogliere nell’altro i segnali di un
probabile passato.
— Terza, quarta e quinta giornata. Si lavora sulle
regressioni individuali e di gruppo, sia tornando
indietro nel tempo, chiedendo al proprio Sé di far
emergere la vita passata che serve conoscere,
collegata un problema o a una condizione attuale,
oppure - dopo una meditazione – tornare nella vita
che spiega il focus emerso. Ovviamente questo corso
non dà l’abilitazione a praticare la regressione su altri
individui.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Pompas, M. (2004). Reincarnazione, una vita, un
destino.  Anima ed., Milano.

Obiettivi formativi
Acquisizione teorica e pratica della filosofia karmica,
presente in quasi tutte le religioni. Acquisizione,
attraverso l'esperienza diretta, che la personalità e le
problematiche sono la conseguenza delle esperienze
fatte in passato: questa consapevolezza, insieme alla
pratica di regressione, può diventare uno strumento
di supporto a qualunque psicoterapia.

Risultati dell'apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione della legge di
causa-effetto. Capacità di entrare in stati modificati di
coscienza e di entrare a contatto con i contenuti della
memoria non locale. Maggiore conoscenza di sé e
delle proprie dinamiche interiori. Maggiore capacità
di analizzare la causa di conflitti, problematiche e
capacità innate. Capacità di portare un altro in stato
di rilassamento profondo per far emergere contenuti
della psiche.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
abbigliamento comodo, biro e quaderni o blocco
appunti, eventuale mascherina per gli occhi.

Corsi che mutuano questo insegnamento
F-ψ1-06 Tecniche di induzione mentale I (teorie e
metodi)

Corsi propedeutici a questo insegnamento
F-T2-75 Teoria e fenomenologia della reincarnazione
III (legami karmici, anime gemelle e gruppi d’anime)
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AREA SOMATICA

L-S1-13 Tecniche terapeutiche
cinestatiche II: Biodanza

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Tiziana Coda-Zabet, Susanna Ponzone

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
Esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
La Biodanza è un sistema di integrazione umana, di
rinnovamento organico, di rieducazione affettiva e di
riapprendimento delle funzioni originarie della vita.
La Biodanza è un sistema esperienziale che combina
musica, movimento ed esercizi di incontro, per
stimolare tutte le funzioni, integrandole e
armonizzandole tra loro.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Toro, R. (2000). Biodanza. Red Edizioni, Milano, 2013.

Obiettivi formativi
Gli esercizi sono strutturati in relazione al modello
teorico della Biodanza e le sequenze hanno obiettivi
precisi, quali aumentare la resistenza allo stress,
elevare il grado di salute, migliorare la comunicatività,
stimolare la creatività e recuperare il legame
originario con la vita.

Risultati dell’apprendimento attesi
Miglioramento nella consapevolezza del proprio
corpo, quale valore archetipico dell’essere umano.
Consapevolezza del proprio movimento nella vita,
attenzione a sé, all’altro, all’ambiente. Sviluppo
empatico. Ampliamento delle capacità espressive,
verbali e non verbali. Rafforzamento dell’identità e
delle possibilità di scelta. Diminuzione dei livelli di
stress (ricerca condotta dagli psicologi dell’Università
“La Sapienza” di Roma, per conto dell’Associazione
Biodanza Italia).

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Durante le esercitazioni gli studenti sono invitati a
indossare abiti comodi, in fibre naturali (a tinte chiare
o naturali, quanto più possibile)

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

L-S1-14 Tecniche terapeutiche
cinestatiche II: Danze sacre di
Gurdjeff

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Flora Sarzotti

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
Esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)
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Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il programma comprende diversi punti sviluppati ogni
volta durante ogni lezione:
– fase preliminare di scioglimento corporeo e
momento di raccoglimento/meditazione;
– esecuzione delle danze di Gurdjieff; sarà presa in
considerazione una danza di ciascun ambito del
repertorio, “Obligatories and Gestures”, “Movimenti”,
“Moltiplicazioni”, “danze con ritmo dervish”, “danze
corali e/o preghiere”;
– lettura di un passo significativo dell’insegnamento
di Gurdjieff;
– condivisioni.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Gurdjieff G.I. (2000). Vedute sul mondo reale. Neri
Pozza Editore, Vicenza.
Uspenskij, P. (2012). L’Evoluzione interiore dell’uomo.
Edizioni Mediterranee, Roma.

Obiettivi formativi
Ispirati all’“esperienza oggettiva” insegnata da
Gurdjieff, ironicamente definiti “danze”, questi
movimenti sono un mezzo per acquisire maggiore
consapevolezza della mente, del corpo e delle
emozioni, liberandoci da tutti gli automatismi
inconsapevoli, che imprigionano le nostre azioni
quotidiane.
Essi ci liberano a poco a poco dagli schemi delle
abitudini, facendoci venire in contatto direttamente
con le nostre potenzialità e il nostro vero Essere.
Hanno una straordinaria capacità di risveglio della
coscienza, conferendo maggiore centratura ed
equilibrio tra la polarità maschile e femminile,
presenti in ognuno di noi, tra emisfero destro e
sinistro del nostro cervello.

Risultati dell’apprendimento attesi
Eseguite nella loro composizione completa, tali
“danze” apportano un cambiamento nella
circolazione del sangue, nel ritmo respiratorio e
nell’ossigeno al cervello, conferendo uno stato di
maggior lucidità e di più consapevole presenza,
nonché creando una relazione più “reale” e
immediata con se stessi. Con il lavoro preciso e
cosciente dei movimenti di Gurdjieff si crea una

relazione più completa e fine fra il pensiero, il
sentimento e il corpo.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Abbigliamento comodo, in fibre naturali, a tinte (più
possibile) chiare

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

L-S1-15 Tecniche terapeutiche
cinestatiche II: Metodo Feldenkrais

Anno accademico
2020/2021

Docenti
Marina Cacciotto

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Cos'è il Metodo Feldenkrais®? È un sistema educativo,
che prende il nome dal suo inventore: Moshè
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Feldenkrais®, fisico, scienziato israeliano, prima
cintura nera di Judo in Europa. Esso insegna come
imparare, attraverso l'esperienza senso motoria, a
rendere i movimenti abituali facili ed eleganti, per
rieducare attivamente il cervello tramite il movimento
e ottenere potenza, efficienza e spontaneità di azione.
Il Metodo Feldenkrais® ha grande risonanza in ambito
scientifico, perché esso si fonda sul concetto di
“neuroplasticità”, cioè la capacità del cervello e del
sistema nervoso di creare nuove connessioni neurali.
Questo permette alle persone di apprendere e
cambiare schemi di azione e comportamentali,
specialmente in casi di limitazioni funzionali dovuti a
malattie o incidenti. I principi del Metodo
Feldenkrais® sono oggi adottati da insigni
neuroscienziati per potenziare le capacità umane,
come il professor Micheal Merzenich, PhD
dell'Università della California o dal professor Gerald
Hunter, neurobiologo della clinica psichiatrica
dell'Università di Gottinga. Norman Doidge, psichiatra
canadese e autore del libro “Le guarigioni del
cervello”, dedica due capitoli al Metodo Feldenkrais®.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Feldenkrais, M. (1996). Il corpo e il comportamento
maturo. Sul sesso, l'ansia e la forza di gravità. Casa
editrice Astrolabio, Roma.
Feldenkrais, M. (1991). Le basi del metodo per la
consapevolezza dei processi psicomotori. Casa
editrice Astrolabio, Roma.

Obiettivi formativi
Acquisire conoscenza e consapevolezza del corpo in
movimento. Acquisire le capacità di imparare a
differenziare i movimenti, per portarli in
un'azione/funzione attraverso la percezione di sé.
Migliorare il senso cinestesico e apprendere a
visualizzare e a immaginare. Acquisire la capacità di
usare lo scheletro in qualità di leva antigravitaria.
Riconoscere l'influenza del movimento funzionale sul
pensiero e sullo stato emotivo.

Risultati dell'apprendimento attesi
Conoscenza e comprensione dei principali schemi di
movimento funzionali. Capacità di utilizzare e
riconoscere il movimento omolaterale e
controlaterale rispetto ai movimenti di rotazione e
torsione della colonna vertebrale. Capacità di
influenzare la respirazione attraverso i movimenti
scheletrici e viceversa. Utilizzare il movimento distale
e prossimale, per influire sulla precisione o la potenza
dei movimenti. Comprendere l'utilizzo dalle dita delle
mani e dei piedi, della mandibola e degli occhi, per
creare collegamenti funzionalmente importanti.
Attivare le connessioni neuro-muscolo-scheletriche e
imparare a riconoscere le differenze percepite.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Tuta da ginnastica in tessuti naturali, chiari.

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

L-S1-16 Tecniche terapeutiche
cinestatiche II: Metodo Grinberg
(Stop Movement)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Barbara Spagnolo

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
– Spostare l’attenzione dalla mente al corpo per
aumentare il livello di energia: principi base di sMove
- il concetto di Stop e del Nuovo.
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– l’Intenzione che trasforma l’energia: libertà di
movimento all’interno di una cornice - posso
scegliere chi essere.
– Respirare la vita: fluire tra diverse grandezze e
velocità di movimento per attingere in maniera rapida
a diverse qualità che ci aiutano ad adattarci al flusso
della vita.;
– Allenare il controllo del movimento e la
coordinazione: muovere più zone del corpo
contemporaneamente fermando la ripetitività;
– Stoppare la reazione automatica alla paura:
imparare a riconoscere e a stoppare cosa fai nel corpo
per evitare di sentirla;
– Lasciare andare vecchie paure, tensioni, stress
imparando a rilassare il corpo in profondità.
– La paura e il dolore e altri amici: sperimentare
l'emozione come un flusso energetico senza il
bisogno di reprimerla o di esternarla;
– Esercizi in coppia per imparare a muoverti
liberamente con e in mezzo agli altri scoprendo come
puoi mantenere la tua libertà di espressione
rispettando quella dell'altro;
– Sviluppare la capacità di adattare la respirazione al
movimento attraverso specifici esercizi di
concentrazione e movimento;
– Lasciare lavorare il corpo: permettere tremolii,
cambiamenti di temperatura, piccoli movimenti di
assestamento, vibrazioni interne senza l'interferenza
della mente;
– Permettere al corpo di sperimentarsi nel qui e ora:
utilizzare l’energia che si libera dal lavoro del corpo
per accedere alla parte più istintiva e alle risorse più
profonde per lasciare andare fisiologicamente e
mentalmente ciò che ti impedisce di sentirti vivo.
– Come fermare schemi ripetitivi di comportamento,
credenze limitanti per vivere al pieno del proprio
potenziale.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Grinberg, A. (). Becoming Yourself: Body Attention and
the Fulfillment of Potential.

Obiettivi formativi
sMove = Stopping Movement: è una disciplina del
Metodo Grinberg, che utilizza una specifica forma di
movimento al fine di sviluppare la percezione
corporea, svuotare la mente e aumentare il livello di
energia. L’obiettivo del corso è di fornire agli studenti,
attraverso una pratica esperienziale e un percorso
strutturato, degli strumenti pratici per imparare ad
“essere” il proprio corpo allontanandosi dal concetto
di “avere” un corpo. Si utilizzerà il movimento per
uscire da schemi ripetitivi di comportamento
andando ad influenzare indirettamente credenze
limitanti e la modalità di percepire se stessi e la
realtà. Quando la distanza tra mente e corpo si

restringe anche il divario tra noi e ciò che ci circonda
diventa meno netto facendoci percepire parte del
tutto. È in quell’istante che abbiamo la possibilità di
scoprici creature percettive, di attingere al nostro
potenziale, di essere un corpo. Imparare ad ascoltare
il corpo è la base di qualsiasi cambiamento, sia se si
desidera modificare un atteggiamento che ci fa
soffrire, sia per migliorare un sintomo o imparare a
gestire le proprie emozioni.
Se si impara a stare nel corpo, ad essere un corpo, ad
ascoltarlo, a leggere i suoi segnali i benefici si
ripercuotono in vari ambiti della vita: le relazioni
saranno più sane, si saprà gestire meglio l' energia e il
livello di salute migliorerà.
Per arrivare a essere in connessione con il proprio
corpo c’è bisogno di calma, curiosità e voglia di
mettersi in gioco. La cosa importante è darsi tempo, il
corpo deve imparare un nuovo linguaggio, deve poter
integrare l’esperienza del nuovo e farla sua.

Risultati dell'apprendimento attesi
La neuroscienza ha dimostrato che la ricerca di nuovi
movimenti attiva nuove vie neuronali, allenando il
cervello alla novità. L’80% del flusso di energia che
viene utilizzata dalla mente proviene dal corpo,
muovere parti del corpo consapevolmente e in
maniera intenzionale allena il cervello ad essere più
aperto a nuove informazioni e quindi al
cambiamento.
Il corso aiuta a sviluppare parte del nostro potenziale:
– Tenere allenato il cervello andando a stimolare
nuove vie neuronali;
– Essere più flessibili;
– Sperimentare calma nel corpo e silenzio nella
mente;
– Allenare la concentrazione e la determinazione;
– Migliorare il controllo del movimento e la
coordinazione;
– Avere più fiducia in sé stessi: se si sentono i confini
del proprio corpo si possono gestire meglio situazioni
in cui ci si sente sopraffatti e invasi;
– Migliorare i propri sintomi: muovendosi in maniera
nuova e non ripetitiva, sintomi come mal di schiena,
mal di testa, tensioni o rigidità posso migliorare.
– Adattarsi al gruppo senza perdere la propria
indipendenza: senza lasciarsi schiacciare e senza
dominare;
– Prestare attenzione al momento presente
sviluppando la percezione corporea;
– Imparare a distinguere l'immobilità dall'emozione
della paura;
– Sbloccare emozioni represse: lasciare fluire
emozioni come rabbia, paura e dolore;
– Lasciare andare stress e tensioni per evitare che
l'energia accumulata nel corpo legata ad eventi
passati possa influire sul presente.
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Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Gli allievi sono pregati di indossare, durante le
sessioni, un abbigliamento comodo. Il corso sarà
svolto a piedi nudi.

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

L-S1-17 Tecniche terapeutiche
cinestatiche II: Qi Gong

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Davide De Santis

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Correzione posturale. Pulizia energetica interna.
Rigenerazione.
Partendo dalla presenza e della postura, si arriva a
eliminare le tossine nocive e gli scompensi di Qi.

Attraverso lo sblocco dei meridiani e dei nodi
energetici si conquista il “sorriso interiore” (serenità
interna). Equilibrato lo Yin e Yang all’interno del
corpo, si otterrà uno stato di pace, dal quale si
inizieranno ad aggiungere gradualmente tecniche
energetiche sempre più potenti, per innalzare
progressivamente il livello di Qi.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
De Santis, D. (2014). Diario di un Taoista, Youcanprint.
Li Xiao Ming (2009). Metodo pratica di autoelevazione
al QiGong. Erga Edizioni, Genova.

Obiettivi formativi
Sia il QiGong che il TaijiQuan sono sistemi millenari
che lavorano sulla struttura energetica del praticante.
Il primo parte dalla staticità per arrivare al
movimento e il secondo, al contrario, parte dal
movimento per arrivare alla staticità: sono facce della
stessa medaglia, che accompagnano l’allievo a gestire
le proprie emozioni ed energie, per una
consapevolezza graduale del proprio sé.
Risultati dell’apprendimento attesi
Sensibilità aumentata, consapevolezza, pazienza e
pienezza sono i primi risultati del QiGong. Il
praticante noterà da subito un incremento di
concentrazione ed energia. Il sistema immunitario si
potenzierà e i conflitti interni svaniranno, portando il
praticante ad avere la sensazione di pienezza
interiore.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Gli allievi sono pregati di indossare abbigliamento
comodo, in fibre naturali, a tinte più possibile chiare,
con calzature idonee (ad uso esclusivo per l’attività)

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

L-S1-18 Tecniche terapeutiche
cinestatiche II: Tai Chi Ch’uan

Anno accademico
2022/2023
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Docenti
Davide De Santis

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Tutta la forma simmetrica del Taiji XinShen. Le tre
sezioni interne, lo studio della forza circolare, che
sfrutta l’energia della terra, i movimenti ascendenti,
che usano l’energia del cielo, e le otto direzioni del
BaGua. Attraverso la forma si arriva alla non forma
della danza libera dello Yin e Yang.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame:
Wang Xiang Zhai (2006). Yiquan. Luni Editrice, Milano.
Sun Lutang (2013). Tai Ji Quan. Luni Editrice, Milano.

Obiettivi formativi
Sia il QiGong che il TaijiQuan sono sistemi millenari
che lavorano sulla struttura energetica del praticante.
Il primo parte dalla staticità per arrivare al
movimento e il secondo, al contrario, parte dal
movimento per arrivare alla staticità: sono facce della
stessa medaglia, che accompagnano l’allievo a gestire
le proprie emozioni ed energie, per una
consapevolezza graduale del proprio sé.

Risultati dell’apprendimento attesi
Riassestamento della struttura, potenziamento
muscolare, radicamento e tranquillità interiore. Il Taiji
permette di portare il Qi nel DanTian (zona sotto
l’ombelico) e donare energia e vigore a tutto il corpo.
Si rafforzano i muscoli interni, i tendini e le ossa. Il
peso del corpo si scarica perfettamente a terra e da
terra si risucchia l’energia necessaria per compiere

ogni movimento della danza del Taiji. Corpo leggero,
agile, flessibile elastico ed esplosivo.

Modalità di insegnamento
Lezioni frontali della durata di 45 ore accademiche
complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Abbigliamento sportivo e comodo per riuscire a
piegarsi senza che i vestiti intralcino il movimento.
Scarpe comode da ginnastica.

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

L-S1-19 Tecniche terapeutiche
cinestatiche II: Bioenergetica (Classi
di Esercizi loweniani)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Monica Scaglione

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla
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Programma del corso
I gruppi di esercizi bioenergetici sono sessioni di
lavoro somato-relazionale, in cui il fare è funzionale
al sentire.
Gli incontri sono strutturati in modo da alternare
movimenti di contrazione ed espansione, carica e
scarica energetica, lasciandosi attraversare sempre
più liberamente e profondamente dal respiro. Più è
profondo il respiro, maggiore è il sentir e più ci si
immerge nel sentire più ci si allontana dal campo
mentale; questo permette di aprire le porte a una
conoscenza diretta e pulita.
Gli esercizi proposti agiscono a più livelli, permettono
innanzitutto di affinare la propriocezione, di
incontrare i propri blocchi (emozioni intrappolate in
contratture muscolari) e gradualmente scioglierli. Le
tensioni di stato derivate da esperienze attuali
saranno quelle più semplici da lasciar andare, mentre
per quelle di tratto (strutturali) sarà necessario
maggior tempo e dedizione. L’ammorbidimento del
corpo, la liberazione delle emozioni attraverso suoni,
parole e movimenti evocativi permettono di dar voce
a quelle parti di sé, che non hanno potuto esprimersi
legittimamente.
La condivisione finale permette di integrare
cognitivamente i vissuti sperimentati durante
l’incontro.
Radicati nel corpo, esploratori sinceri e curiosi di ciò
che si svela nel movimento, nella voce, nel contatto,
nella vibrazione, si diventa più consapevoli,
spontanei, veri.
Si rinnova così, ogni volta, l’incontro con sé e con
l’altro, aumentando sempre un po’ di più vitalità e
gradi di libertà.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
— Programma d’esame:
Lowen A., Lowen L. (1977). Espansione e integrazione
del corpo in bioenergetica. Manuale di esercizi pratici.
Astrolabio Ubaldini, Roma, 1979.
Marchino L., Mizrahil M. (2014). Il corpo non mente.
Sperling & Kupfer, Segrate (Milano).
— Approfondimento:
Lowen A., Lowen L. (1977). Espansione e integrazione
del corpo in bioenergetica. Manuale di esercizi pratici.
Astrolabio Ubaldini, Roma, 1979
Lowen A. (1994). Arrendersi al corpo. Il processo
dell’analisi bioenergetica. Astrolabio-Ubaldini, Roma,
1995.
Lowen A. (1990). La spiritualità del corpo. L’armonia
del corpo e della mente con la bioenergetica.
Astrolabio-Ubaldini, Roma, 1994.
Marchino L., Mizrahil M. (2014). Il corpo non mente.
Sperling & Kupfer, Segrate (Milano).
Marchino L., Mizrahil M. (2012). La forza e la grazia,
Bollati Boringhieri, Torino.

Obiettivi formativi
L’analisi bioenergetica, partendo dal presupposto
dell’unione corpo-mente e dell’identità funzionale tra
processi corporei e processi psichici, si propone di
aiutare le persone a stare nelle proprie verità, a
partire dalla prima realtà di base, il proprio corpo, per
poi poter espandere i propri gradi di libertà.
Il corpo, nel suo essere portatore di messaggi e
memorie, emozioni e condizionamenti, è prezioso e
affidabile strumento di conoscenza.
Attraverso la percezione e lo scioglimento delle
contratture muscolari croniche (l’armatura che,
strutturatasi nell’infanzia a scopo difensivo e in
funzione della propria sopravvivenza, diventa rigida
prigione e profezia autoavverantesi), il radicamento,
l’ampliamento del respiro e dei propri schemi motori
e relazionali, si creano le condizioni per incontrare
profondamente sé e l’altro. Sensazioni e emozioni
rivelano ciò che si muove dentro se stessi e ciò che è
intrappolato. L’ascolto attento e aperto permette di
migrare dall’immagine cristallizzata di sé a una
percezione viva e mobile di ciò che emerge in ogni
momento.
Dove c’è molta rigidità, non c’è sensazione e il flusso
energetico è bloccato; al contrario, quando le tensioni
muscolari e viscerali si allentano, l’energia fluisce più
liberamente permettendo di sperimentare un
vibrante senso di integrità. Attraverso la condivisione
verbale finale dei propri vissuti, si ampliano le
capacità di ascolto non giudicante di sé e degli altri, e
si integrano cognitivamente le esperienze vissute
durante l’incontro.
Nel percorso i punti cardinali sono conoscenza di sé,
espressione di sé e padronanza di sé. L’allineamento
tra sensazioni, emozioni e pensieri permette di essere
individui interi e vitali.

Risultati dell’apprendimento attesi
È importante che i partecipanti abbiano o sviluppino
un’attitudine priva di giudizio nei confronti di se
stessi e degli altri, affinché si crei uno spazio sicuro in
cui poter esplorare e sperimentare.
La pratica bioenergetica promuove un rapporto di
conoscenza profonda di sé attraverso il corpo, per cui
l’approccio agli esercizi non deve essere
prestazionale, bensì di ascolto.
La mente si troverà a non capire, ci sarà la tendenza a
guardarsi dall’esterno, magari a percepire il ridicolo in
sé o nella situazione, ed è fondamentale acquietare la
voracità mentale per lasciar emergere il senso dal
sentire. Arrendersi al corpo è una resa a se stessi, a
ciò che è, senza aggiustamenti o sofisticazioni.
A partire da questi presupposti ci si attende dai
partecipanti una qualità di presenza tale da
permettere l’affinamento delle proprie capacità
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percettive, l’ampliamento delle possibilità espressive
e il consolidamento della padronanza di sé.
Nel corso del laboratorio esperienziale si auspica
quindi lo sviluppo della connessione con i processi
energetici, le sensazioni e le emozioni, insieme alla
capacità di condividerli, dando corpo alle parole.
I testi di riferimento saranno saggi compagni di
viaggio nell’aiutare a leggere e comprendere i vissuti,
e i partecipanti saranno richiamati ad ascoltare le
risonanze dentro se stessi.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Gli studenti devono indossare abiti confortevoli, in
fibre naturali (il più possibile in tinte chiare). L’attività
si pratica scalzi. È preferibile essere a digiuno dall’ora
precedente e portarsi dell’acqua per idratarsi.
In caso si tenda a sudare molto è bene avere con sé
una maglietta di ricambio.

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
—

AREA PARAPSICHICA

L-ψ1-20 Esercitazioni e
sperimentazioni PK

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Patrizio Tressoldi

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Fenomeni Psichici studiati dalla Parapsicologia
(Psicocinesi, Telepatia) mediante metodi
psico-fisiologici e Stati di Coscienza. Attività pratica
sull'interazione mente-materia.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Facco, E., Pederzoli, L., Tressoldi, P. (2020) Esperienze
Non Ordinarie di Coscienza: Espressioni della nostra
Vera Natura;
Tressoldi, P., Pederzoli, L., Prati, E., Semenzato, L.
(2019) "Mind control at distance of an electronic
device: a proof-of-concept preregistered study."
Disponibile su
https://www.researchgate.net/publication/333505031
_Mind_control_at_distance_of_an_electronic_device_
a_proof-of-concept_preregistered_study;
Bendetti, F. (2018), La speranza è un farmaco,
Mondadori;
Dillbeck, M. C.; Cavanaugh, K. L. (2016) Societal
violence and collective consciousness: Reduction of
US homicide and urban violent crime rates. SAGE
Open, 6(2), 2158244016637891.
Mind-Matter Trainer software:
https://github.com/tressoldi/MindMatterTrainer;
Masters, K.S., Spielmans, G.I., Goodson, J.T. (2006) Are
there demonstrable effects of distant intercessory
prayer? A meta-analytic review. Ann Behav Med; 32(1):
21-26.

Obiettivi formativi
Fornire un aggiornamento sullo stato dell'arte sulle
evidenze scientifiche dell'interazione mente-materia
a distanza; Sperimentare diverse tecniche di
interazione mente-materia a distanza.

Risultati dell'apprendimento attesi
Riuscire a realizzare degli effetti di interazione
mente-materia a distanza.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)
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Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
G-ψ1-03 Parapsicologia generale e sperimentale I

L-ψ1-21 Arti divinatorie II A
(Occidentali): Astrologia I

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Monica Laura Smith

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Il corso mette le basi per arrivare a guardare alla
Carta del Cielo come a un'unità operativa dinamica.
Solo comprendendo come ogni elemento della Carta
del Cielo interagisca olisticamente con il tutto,
potremo vedere come l’insieme dei simboli
astrologici sia più della somma delle parti, perché la
realtà della persona o della situazione che stiamo
osservando, è infinitamente più ricca e complessa
della "mappa" che la descrive. Nel primo anno di

corso l'insegnamento di Dane Rudhyar sarà la nostra
linea guida nel guardare alla struttura del tema
natale. Astrologo, filosofo e artista, è stato il primo a
elaborare una visione olistica organica e
transpersonale in campo astrologico. Il metodo di
insegnamento utilizzato predilige la dimensione
esperienziale dell’apprendimento, attraverso una
didattica interattiva e flessibile. Si lavora
principalmente sulla propria carta natale, ma si fanno
anche esercizi con temi di conoscenti, di personaggi
pubblici e di perfetti sconosciuti.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Rudhyar, Dane (1985). La pratica dell'astrologia.
Ubaldini Astrolabio
Rudhyar, Dane (1985). Il ciclo di Lunazione. Ubaldini
Astrolabio
Rudhyar, Dane (1984). Le case Astrologiche. Ubaldini
Astrolabio
Rudhyar, Dane (1988). I segni astrologici. Ubaldini
Astrolabio

Obiettivi formativi
Conoscenza teorica ed esperienziale degli elementi
costitutivi di una Carta del Cielo.

Risultati dell'apprendimento attesi
Capacità di erigere un tema natale e individuare gli
elementi chiave per iniziare a leggere una carta del
cielo.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
Quaderno grande a fogli mobili pennarelli colorati
punta fine (nero, blu, rosso, viola, verde)

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
C-A1-22 Antropologia culturale, C-P1-27 Psicologia
della personalità e delle differenze individuali,
F-ψ1-04 Arti divinatorie I A (Occidente: Europa e
Mediterraneo): fondamenti e metodi, G-ψ1-03
Parapsicologia generale e sperimentale I
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L-ψ1-22 Tecniche di induzione
mentale II (Ipnosi)

Anno accademico
2022/2023

Docenti
Giustina Veneziano, Angelo Luigi Gonella

Corso di studio
Diploma di Laurea in Scienze Noetiche

Anno
Opzionale del triennio

Tipologia
Caratterizzante esperienziale (laboratorio)

Crediti / Valenza (CFU)
6 CFU

Erogazione
esperienziale (in aula, palestra o laboratorio)

Lingua
Italiano

Frequenza
obbligatoria

Tipologia esame finale
scritto – questionario con risposte a scelta multipla

Programma del corso
Previa frequentazione dell’insegnamento Tecniche di
Induzione mentale I (Fondamenti e metodi), allo
studente sarà proposto di fare esperienza, a livello
individuale e in gruppo, di alcune delle condizioni di
coscienza esaminate nel primo semestre. Durante il
laboratorio saranno illustrate e poi proposte alcune
pratiche e tecniche idonee a raggiungere la
modificazione di coscienza. Sarà approfondito
l’utilizzo dei suoni e dei rumori evocativi, quale
accompagnamento e/o rinforzo ai vari stati modificati
di coscienza; saranno illustrate tecniche e pratiche
come il Training Autogeno, il Rilassamento Muscolare
Progressivo di Jacobson, il Rilassamento
Immaginativo, la Respirazione olotropica di Stanislav
Grof, l’autoipnosi, l’ipnosi tradizionale, ericksoniana e
neo-ericksoniana, la Regressione a un tempo “non
attuale”, l’E.P.M. in un tempo “non attuale”, la
Mindfulness, il sogno ed il Reve Eveillè Dirigè di
Robert Desoille. Sarà dato spazio alla condivisione
dei vissuti che emergeranno durante le esercitazioni
individuali e di gruppo.

Testi consigliati e bibliografia / Programma d’esame
Si precisa che per l’esame e per lo studio verranno
fornite le dispense delle lezioni.
Per chi lo desiderasse, sono consigliate le seguenti
letture di approfondimento:
Ewin, D.M. & Eimer, B.N. (2006) Ideomotor signals for
rapid hypnoanalysis. CC Thomas Publisher,
Springfield.
Grof, S. & Grof, C. (2010). Respirazione olotropica.
Teoria e pratica. Nuove prospettive in terapia e
nell’esplorazione del sé. Feltrinelli.
Grof, S. (2015).Psicologia del futuro. Sviluppi della
moderna ricerca sulla coscienza. Spazio Interiore.
Hasson, G. (2015). Capire la mindfulness, Villardi.
Siegel, D.J. (2018). Mappe per la mente. Raffaello
Cortina Editore.

Obiettivi formativi
Attraverso l’esperienza diretta, a livello individuale e
in gruppo, di alcune delle condizioni di coscienza
esaminate nel corso teorico, i partecipanti avranno la
possibilità di sviluppare le loro abilità immaginative
grazie a esercizi di concentrazione e focalizzazione
dell’attenzione, finalizzati a sperimentare la
realizzazione della modificazione di coscienza.

Risultati dell’apprendimento attesi
Dimostrare di aver acquisito una comprensione di
base dei principi e dello sviluppo dei processi di
induzione mentale e una conoscenza delle principali
metodiche atte a raggiungere modificazioni di
coscienza.
Autonomia di giudizio nell’analisi e nella valutazione
delle modificazioni di coscienza fisiologiche,
patologiche, spontanee, indotte.
Dimostrare di aver maturato una buona capacità
critica e di assumere posizioni argomentate nei
confronti dei vari tipi di trance.

Modalità di insegnamento
Esercitazioni tecnico pratiche della durata di 45 ore
accademiche complessive (6 CFU)

Syllabus
—

Altri strumenti didattici e annotazioni
—

Corsi che mutuano questo insegnamento
—

Corsi propedeutici a questo insegnamento
F-ψ1-06 Tecniche di induzione mentale I (teorie e
metodi)
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DOCENTI
ALBARELLO, Alessandro

Insegnamento
C-A1-22 Antropologia culturale

Breve biografia del docente
Laurea in Filosofia e Scienze Sociali all’Università di
Torino (1997); Specializzazione in Antropologia
Culturale all’Università di Torino (2001);
Specializzazione in Corpus Linguistics alla Lancaster
University – UK (2016).
Giornalista freelance dal 2004 al 2019 (testate online
del Gruppo Espresso, inserti speciali de “L’Unità”,
inserti speciali de “La Stampa”).
Insegnante di Filosofia e Scienze Umane al Liceo G.F.
Porporato di Pinerolo (TO) dal 2006/2007.
Recensioni di saggi antropologici e sociologici per la
rivista “Religioni e società”.

ANDOLFO, Matteo

Insegnamento
F-T1-06 Teoria e fenomenologia della reincarnazione I
(metempsicosi e metemsomatosi)

Breve biografia del docente
All’Università Cattolica di Milano consegue la laurea e
il dottorato di ricerca in filosofia, specializzandosi nel
neoplatonismo pagano e cristiano, con gli opportuni
approfondimenti teologici. Ha poi ampliato la propria
specializzazione al neoplatonismo orientale (giudaico
e islamico) nel quadro più ampio dello studio dei
rapporti tra il pensiero greco e le religioni dell’Oriente
antico (dal III millennio a.C.), dalla cui sintesi il
neoplatonismo pagano si è sviluppato. Dal punto di
vista teoretico, uno degli assi portante dei propri
studi è quello dell’antropologia filosofica, dalle
nozioni greche di “anima” (psyché) e “intelletto”
(nous) ai loro equivalenti orientali, sulla base dei loro
fondamenti metafisici (ontologia, cosmologia e
teologia razionale: l’Essere divino che è Intelletto) e
prestando particolare attenzione all’aspetto
gnoseologico: le varie facoltà psichiche e
psico-somatiche, la loro relazione con la coscienza,
l’autoconoscenza e l’autocoscienza, le loro attività
conoscitive, compresa l’esperienza mistica e ciò che
ad essa talora conduce, come la teurgia
greco-orientale.

BERTI, Giordano

Insegnamento
F-ψ1-04 Arti divinatorie I A (Occidente: Europa e
Mediterraneo): fondamenti e metodi

Breve biografia del docente
Pur non avendo terminato gli studi universitari, in
virtù della “chiara fama” acquisita nel corso del
tempo, dal 2004 al 2009 è stato incaricato
dell’insegnamento di Storia dell’Arte, a Bologna,
presso il Circolo Leonardo e poi presso il Liceo
artistico F. Arcangeli. Dal 2014 è curatore del progetto
editoriale "Rinascimento Italian Style Art", realizzato
in collaborazione con OM Edizioni, finalizzato allo
studio storico e alla ristampa di antichi Tarocchi,
carte da gioco e da divinazione.
Per approfondimenti:
https://it.wikipedia.org/wiki/Giordano_Berti

CACCIOTTO, Marina

Insegnamento
L-S1-15 Tecniche terapeutiche cinestatiche II: Metodo
Feldenkrais

Breve biografia del docente
Svolge con passione la propria attività
d'insegnamento sia individuale che di gruppo nello
studio di Torino con persone di ogni età. Si impegna
ad aiutare le persone a percepire se stesse per
diventare consapevoli dei movimenti che potrebbero
essere disfunzionali a causa di patologie o abitudini
errate. Parte importante del proprio lavoro è dedicata
a bambini e adolescenti con bisogni speciali oltre che
difficoltà nella postura. Organizza come docente corsi
di formazione avanzata e supervisioni per i
professionisti del Metodo. Dal 2005 a oggi ha
continuato il proprio percorso di perfezionamento del
Metodo con formatori internazionali come Ruthy Alon
e Basil Glazer (allievi diretti di Moshe Feldenkrais), e
con le italiane Isabella Turino e Cinzia Faccin. Insegna
come assistente formatore presso il centro di Firenze
diretto da Ruthy Alon.

CASTAGNETTO ALESSIO, Marco

Insegnamento
F-ψ1-05 Storia della magia I A (Occidentale: Europa e
Mediterraneo)

Breve biografia del docente
Marco Castagnetto Alessio è dottorando in ricerca
sociale presso la Link Campus University di Roma e
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cultore della materia in religioni nel mondo
globalizzato all’Università degli Studi di Torino. Dopo
la laurea in scienze delle religioni a Padova e Venezia,
ha orientato le sue ricerche sul neopaganesimo
tradizionalista europeo e i suoi rapporti con le
politiche identitarie, sui Nuovi Movimenti Religiosi in
prospettiva sociologica, sulle filosofie soteriologiche
dell’India (principalmente advaita vedānta e
buddhismo mahāyāna) e sull’esoterismo occidentale.
È membro dell’AIS (Associazione Italiana di
Sociologia, sezione di Sociologia della Religione) e
del centro di ricerca CRAFT (Contemporary Religions
and Faiths in Transition) all’Università degli Studi di
Torino. Si occupa, inoltre, delle relazioni tra digital
cultures, Nuovi Movimenti Religiosi e complementary
and alternative medicines (CAMs).

CODA-ZABET, Tiziana

Insegnamento
L-S1-13 Tecniche terapeutiche cinestatiche II: Biodanza

Breve biografia del docente
Tiziana Coda-Zabet dal 1993 facilita Biodanza per
gruppi di adulti e bambini oltre che in istituzioni,
come didatta insegna in scuole italiane e all’estero.
Ha partecipato agli incontri con malati di Parkinson e
Alzheimer organizzati nel 1996, in collaborazione con
la facoltà di medicina dell’Università di Pavia, dal
professor Rolando Toro Araneda e dal professor
Romeo Lucioni, psichiatra. Nel 2002-2003, in
collaborazione con Roberta Ceraolo, ha organizzato
un ciclo di conferenze sul tema: “Le vie della
guarigione. Riflessioni sulla consapevolezza come
autoguarigione”, partecipando come conferenziera
con ‘L’arte del contatto’, e relativa pubblicazione,
Edizioni Angolo Manzoni. Dal 2009 è socia fondatrice
dell’Associazione “La vita al centro. Bambini e
genitori”, che gestisce una Scuola Biocentrica
Parentale, di cui è coordinatrice didattica.
Attualmente è Tutor e Didatta nelle scuole di
formazione e co-direttrice della Scuola di Biodanza
del Piemonte. Formatrice in Educazione Biocentrica.

DE SANTIS, Davide

Insegnamento
L-S1-17 Tecniche terapeutiche cinestatiche II: Qi Gong
L-S1-18 Tecniche terapeutiche cinestatiche II: Tai Chi
Ch’uan

Breve biografia del docente
Davide De Santis inizia lo studio dello yoga e delle
arti marziali giapponesi all’età di cinque anni; a
diciotto anni parte per la Cina, iniziando il suo vero

percorso di ricerca interiore. Per più di vent’anni
rimane in Asia a praticare il QiGong, YiQuan TuiShou e
il TaiJi e ora è uno dei maggiori esperti mondiali del
settore.
Laureato in medicina cinese a Beijing, esperto in
lingua mandarina e filosofia taoista, è discepolo del
grande monaco Shaoling De Long per il sistema
PanNam WingChun e della figlia del fondatore dell
YiQuan, WangYuFang, nonché responsabile del tempio
Fu a nord di Beijing. Collabora con i templi di origine
Chan e Taoisti e con la CCTV di Beijing per la
divulgazione delle arti interne tradizionali in
Occidente.

GAY, Stefano

Insegnamento
F-S1-08 Chimica, biochimica e biologia olistiche

Breve biografia del docente
Medico chirurgo, master universitario I° livello in PNEI
(PsicoNeuroEndocrinoImmunologia), terapeuta di
Biopsicosomatica. Direttore scientifico della Scuola di
Psicosomatica in “Medicina dell’Essere”. Esperto di
ipnosi e meditazione.
Medico, ricercatore e docente di medicina integrata e
neuroscienze. Accompagna il paziente al benessere
psico-fisico, integrando alla medicina generale il
ripristino della comunicazione tra corpo-mente del
paziente stesso.

GONELLA, Angelo Luigi

Insegnamento
F-ψ1-06 Tecniche di induzione mentale I (teorie e
metodi)

Breve biografia del docente
Medico Chirurgo, Psicoterapeuta, Odontostomatologo,
Medico di Famiglia (ASL TO5) e Libero Professionista.
Docente, didatta e membro del consiglio direttivo
(per trentacinque anni) della scuola
post-universitaria del CIICS (Centro Italiano di Ipnosi
Clinico-Sperimentale), fondata dal Neuropsichiatra e
docente universitario Prof. F. Granone. Da quasi
quarant’anni autore di pubblicazioni scientifiche su
riviste italiane e straniere (in lingua inglese) sul tema
della Psicoterapia e dell’Ipnosi Medica.
Sperimentatore e ricercatore nel campo degli stati di
coscienza e dell’ipnosi regressiva, da quarant’anni
tiene seminari, conferenze e corsi privati di
formazione per operatori sanitari e a scopo
divulgativo e di sensibilizzazione alla materia
dell’ipnosi medica, della comunicazione, degli stati di
coscienza e del trattamento del dolore. Dall’inizio
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degli anni Novanta partecipa a trasmissioni televisive
medico-scientifiche e divulgative in veste di medico e
professionista esperto in psicoterapia, comunicazione
e ipnosi trasmesse sulle Reti R.A.I. nazionali, ed è
relatore e moderatore in convegni e congressi
nazionali ed internazionali su tali argomenti.
Da quarant’anni tiene conferenze, corsi e seminari di
perfezionamento post-laurea (per medici, odontoiatri,
psicologi, psicoterapeuti, infermieri, fisioterapisti,
ostetriche e operatori sanitari orientati alla relazione
d’aiuto, ecc.) in strutture delle ASL, Ordini dei Medici e
prevalentemente presso le Università statali di Torino,
Padova, Siena, Roma e Berlino.

IRACÀ, Diego

Insegnamento
L-T1-11 Oniromanzia

Breve biografia del docente
Si laurea in sociopedagogia, discutendo una tesi in
sociosomatica “Corpo, sé e società”. Prosegue la
propria formazione universitaria, frequentando il
seminario per il dottorato di ricerca in sociologia
generale, e presentando una dissertazione in
sociosomatica “Il corpo quale referente empirico
nella rilevazione della violenza latente”.
Attraversando un percorso di vita variegato e
complesso, quanto arricchente, dal 2003 ha
consolidato un’ineguagliabile esperienza nella
conduzione di seminari rivolti allo sviluppo del
potenziale umano profondo: un approccio unificante
che raccorda tra loro correnti di studio anche molto
distanti, ma in qualche modo interconnesse.
Attualmente lavora a vari progetti di realizzazione di
esperienze economico-sociali alternative di
impostazione biovegana, olistica e libertaria.

NEGRI, Luca

Insegnamento
G-T1-01 Filosofie e dottrine mistico-religiose I
(Occidente: Europa e Mediterraneo)

Breve biografia del docente
Laurea in Lettere Moderne conseguita all’Università
degli studi di Torino nell’anno 2001 (disciplina:
Letteratura Italiana moderna e contemporanea).
Dal 2005 al 2018 docente di Lettere (Italiano, Latino,
Storia, Geografia) in istituti superiori (licei linguistici e
scientifici). Attualmente maestro di classe
all’associazione “Crescendo – pedagogia Steiner –
Waldorf, Torino”.
Dal 2009 giornalista free-lance nel settore cultura per
diverse testate nazionali digitali e cartacee

(L’Occidentale.it, Libero, Il Giornale, L’Intellettuale
dissidente, Ereticamente.it, La Confederazione
Italiana). Pubblicazioni: – “In un amen” (raccolta di
poesie con lo pseudonimo Nero Luci), No Reply
edizioni, Torino, 2005 – “Giovanni Lindo Ferretti.
Partigiano dell’Infinito da Togliatti a Benedetto XVI”,
Vallecchi, Firenze, 2010 – “Doppifini. L’uomo che ha
detto tutto e il contrario di tutto”, Vallecchi, Firenze,
2010 – “Il ritorno del Guerin Meschino. Appunti per
comprendere il Nuovo Medioevo”, Lindau, Torino, 2013
– “Noi bimbi atomici” (antologia di racconti), Miraggi
edizioni, Torino, 2016.
Dal 1999 studioso delle discipline esoteriche
occidentali (in particolare dell’opera di Aleister
Crowley, Rudolf Steiner, Julius Evola, Valentin Tomberg
e di tutta la tradizione Rosicruciana).

PANNOFINO, Nicola Luciano

Insegnamento
G-ψ1-03 Parapsicologia generale e sperimentale I
C-S1-29 Sociologia della conoscenza e dei processi
culturali

Breve biografia del docente
Nicola Pannofino ha conseguito il dottorato di ricerca
in Sociologia della religione, con una tesi etnografica
sui percorsi biografici di conversione nel campo dei
nuovi movimenti religiosi.
È stato per anni cultore della materia in Sociologia
del linguaggio e della conoscenza, è membro del
centro di ricerca CRAFT (Contemporary Religions and
Faith in Transition) all’Università di Torino.
Attualmente, insegna Sociologia generale
all’Università della Valle d’Aosta e si occupa di
spiritualità alternative, cospirazionismo e sociologia
dei fenomeni paranormali.

POLO, Alessandra

Insegnamento
F-S1-10 Analisi personologica e biotipologica I
(fondamenti e metodi)

Breve biografia del docente
Naturopata specialista in psicosomatica (Trattamenti
olistici finalizzati al benessere della persona; Lettura
del corpo in psicosomatica; Trattamenti mediante
impiego di floriterapia o strumenti volti a bilanciare
l’equilibrio di psiche e soma; Analisi dei supporti
fitoterapici necessari al benessere e al riequilibrio
energetico della persona; Consulenze finalizzate al
recupero del benessere psico fisico.)
AA. 2018-2018: Docenza presso "Centro Studi La
Ruota", Milano (Lettura del corpo in Psicosomatica;
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Apparato Tegumentario e lettura psicosomatica;
Apparato digerente e lettura psicosomatica; Apparato
respiratorio e lettura psicosomatica; Apparato
cardio-circolatorio e lettura psicosomatica.

POMPAS, Manuela

Insegnamento
L-T1-12 Past Life Recovering

Breve biografia del docente
Manuela Pompas, giornalista, scrittrice, ipnologa,
direttore del magazine karmanews.it. Da 40 anni tiene
corsi di meditazione, sviluppo del potenziale umano e
regressione nelle vie passate. Ha scritto oltre venti
libri, ultimi dei quali "Oltre la vita oltre la morte" e
"Storie di reincarnazione" (Tecniche nuove ed.).

PONZONE, Susanna

Insegnamento
L-S1-13 Tecniche terapeutiche cinestatiche II: Biodanza

Breve biografia del docente
Susanna Ponzone, laureata in Scienze motorie con
una tesi su “Biodanza e disturbi dell’umore”, è
counselor Aspic e Formatrice e Didatta di Biodanza
dal 2003. Dal 2014 è Condirettrice della Scuola di
Biodanza del Piemonte.

PROIETTO, Dionigi

Insegnamento
C-N1-25 Fisica

Breve biografia del docente
Laurea in Ingegneria Nucleare conseguita al
Politecnico di Torino. Laurea in Fisica all’Università
degli Studi di Torino. Baccalaureato in Teologia alla
Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale – Torino. È
stato insegnante di Matematica e Fisica nel Liceo
Scientifico fino al 2020. Patente in robotica alla
COMAU.

RE, Tania Simona

Insegnamento
G-S1-02 Storia e teoria della taumaturgia I (Occidente:
Europa e Mediterraneo)

Breve biografia del docente
Tania Re è laureata in Psicologia Clinica e di
Comunità; si è specializzata in Psicoterapia della

Gestalt al CSTG di Milano e come terapista
complementare in Svizzera, approfondendo lo studio
e la pratica delle discipline bionaturali. È stata allieva
del professor Benson del “Mind-Body Institute” a
Boston, dove ha appreso le tecniche mente-corpo,
l’ipnosi e le tecniche di visualizzazione per
l’accompagnamento di persone affette da traumi,
patologie croniche e oncologiche. Nel corso degli anni
si è specializzata in Antropologia della Salute ed
Etnomedicina.
È tra i fondatori delle Cattedre Unesco “Salute,
Antropologia, Biosfera e sistemi di cura” all’Università
di Genova e “Plantae medicinales mediterraneae –
Plants for Health in the Mediterranean Tradition”
all’Università di Salerno.
Collabora attualmente con il Centro regionale Toscana
per la Fitoterapia (CERFIT), con il Centro Studi di
Terapie della Gestalt (CSTG) e con il Laboratorio
LIMMIT in Portogallo.
Insegna Etnomedicina e Antropologia medica in Corsi
e Master Universitari in ambito sanitario e opera
come terapeuta in Italia e in Svizzera.
La sua ricerca sul campo si realizza in Sud America
nelle comunità indigene, studiando le medicine
tradizionali, le piante e i riti di cura. Da sempre è
interessata a comprendere i sistemi provenienti da
antiche tradizioni, che connettono mente e corpo con
una prospettiva transdisciplinare; per tale motivo
partecipa a una rete di ricerca internazionale, che
coinvolge fisici, medici, biologi e antropologi. Negli
ultimi anni ha focalizzato i suoi interessi di ricerca
sull’utilizzo delle “piante maestre” in ambito
terapeutico in collaborazione con Università e Centri
di Ricerca in Europa, Stati Uniti e Sud America. In
Italia promuove l’utilizzo terapeutico delle sostanze
psicotrope in collaborazione con l’Associazione Luca
Coscioni, di cui è Consigliera.

ROSSITTO, Alberto

Insegnamento
F-T1-07 Teoria e fenomenologia della reincarnazione II
(karma, nodi karmici e reiterazioni karmiche)

Breve biografia del docente
Psicologo Clinico perfezionato in Neuropsicologia e
Psicologia Forense, specializzato in terapia cognitivo
comportamentale.
Insegnante di Arti marziali cinesi (Hung Gar Kung Fu,
Fatsan Bak Mei, Sun Tai Chi e Qi Qong)
Insegnate di Yoga Terapeutico e Kriya Yoga.
Fondatore del centro clinico MentalCare di Torino.
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SARZOTTI, Flora

Insegnamento
L-S1-14 Tecniche terapeutiche cinestatiche II: Danze
sacre di Gurdjeff

Breve biografia del docente
Laureata in lettere indirizzo antropologico, si dedica
alla danza dal 1984, approfondendo con gli anni in
particolare due generi di danza: quello delle danze
folk dell’area nord-ovest dell’Europa (le danze del
Nord Italia, della Francia, dell’Irlanda-Inghilterra,
della Svezia) e quello delle danze storiche, cioè le
danze antiche italiane, francesi, inglesi dal sec. XV al
sec. XIX. Dal 1991 si dedica alla danza come forma di
meditazione.
Nel 1993 fonda a Torino un’associazione culturale
chiamata “J. O’Leary” per la promozione e la
diffusione della musica e delle danze tradizionali –
popolari, nella convinzione che questo ambito di
ricerca sia un “prezioso scrigno”, che nasconde un
mondo sconfinato e che continua a dare un notevole
contributo alla società contemporanea, benché
fondata su parametri diversi da quella tradizionale.
Dal 1996 dirige un gruppo spettacolo, che si è
conquistato applausi e apprezzamenti in Italia e
all’estero, presentando un repertorio sempre più
vasto ed eterogeneo, che va dalle danze irlandesi,
francesi, svedesi alle danze antiche eseguite
rigorosamente in costume.
Nel 1994 scopre le danze sacre di Gurdjieff e inizia a
praticarle assiduamente, seguendo gli insegnamenti
dei maestri James Tomarelli, Deborah Rose Longo,
Avrom Altman, prosecutori della scuola gurdjieffana
del Sig. Bennett.
Nel 2005 viene a contatto con un gruppo di lavoro che
coinvolge molti insegnanti di movimenti di Gurdjieff
nel mondo. Questo gruppo, che va sotto il nome di
“Gurdjieff Seminar Retreat”, di livello internazionale,
si tiene annualmente ad anni alterni in Europa e negli
Stati Uniti.
Tiene regolarmente corsi di danze di Gurdjieff, che
costituiscono un lavoro di introspezione che si va ad
aggiungere al ricco e ampio patrimonio delle danze
folk aprendo la via ad un modo di vivere la danza
molto profondo e trasformativo.
Dal 2015, con lo scopo di integrare il lavoro con i
Movimenti di Gurdjieff e ritrovare un maggiore
equilibrio tra corpo, mente e spirito, maggiore
chiarezza in se stessa, sperimenta con assiduità
diversi modalità di guarigione olistica basate
sull’energia. Studia il Pranic Healing, l’energia EOS
(Energia Olografica Sistemica), l’Aura Soma e il Canale
LAAV. Per ognuna di queste forme di terapia, basate
sulla trasmissione di energia, completa il percorso di

formazione e diventa consulente riconosciuto con il
superamento degli esami finali previsti.

SCAGLIONE, Monica

Insegnamento
L-S1-19 Tecniche terapeutiche cinestatiche II:
Bioenergetica (Classi di Esercizi loweniani)

Breve biografia del docente
Fin da piccola ho interrogato il mio corpo ascoltando
le sensazioni e le intuizioni per comprendere cosa
volessi davvero e fare scelte coerenti e rispettose. Il
richiamo alla conoscenza poetica e all’armonia mi
hanno ispirato studi, esplorazioni, connessioni e
viaggi, con apertura e umorismo.
Psicologa Psicoterapeuta, specializzata in Analisi
Bioenergetica, lavoro con individui, coppie e gruppi.
Dal 2006 conduco gruppi di autoregolazione
bioenergetica e percorsi di psicoterapia individuale.
Dal 2017 ho avviato terapie di coppia a mediazione
corporea.
2008 – Diploma di specializzazione in Psicoterapia
individuale e di gruppo a indirizzo analitico
bioenergetico presso la S.I.A.B. (Società Italiana di
Analisi Bioenergetica); 2002 Laurea in Psicologia a
indirizzo clinico e di comunità all’Università degli
studi di Torino con 110/110 e lode.

SMITH, Monica Laura

Insegnamento
L-ψ1-21 Arti divinatorie II A (Occidentali): Astrologia I

Breve biografia del docente
Pratica e insegna astrologia dal 1997. Da sempre
interessata alla dimensione alle filosofie orientali e
alla dimensione transpersonale, inizia lo studio
dell'Astrologia nel 1991. Nel 1997 apre uno studio
privato di terapie complementari e astrologia. Nel
2005 prende un master di Astrologia Psicologica al
CPA di Londra, diretto da Liz Greene. Attualmente è
presidente e direttrice didattica dell’Hamsa Integral
Academy e lavora nel suo studio di Torino come
Counselor Astrologico.

SPAGNOLO, Barbara

Insegnamento
L-S1-16 Tecniche terapeutiche cinestatiche II: Metodo
Grinberg (Stop Movement)
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Breve biografia del docente
Diplomata in Lingue all'Istituto Linguistico di Soverato
(CZ), si iscrive alla Facoltà di Psicologia Clinica
all'Università di Urbino dove svolge i primi tre anni di
studi che conclude presso l'Università di Psicologia
Clinica e di Comunità a Torino. Durante la formazione
svolge nove mesi di studi all’Università di Swansea
(Galles) partecipando al progetto Erasmus. Ha svolto
il tirocinio all'interno dell'ASL TO3 di Collegno presso
il Servizio IESA. Una volta laureata ha sempre lavorato
da libera professionista specializzandosi in discipline
terapeutiche e rieducative a mediazione corporea.
Nel 2004 inizia la formazione per diventare operatrice
diplomata del Metodo Grinberg, e nel 2008, una volta
diplomata, ha continuato a formarsi frequentando
corsi internazionali con Avi Grinberg, ideatore del
Metodo. Dal 2016 è insegnante certificata del Corso Di
sMove - Stopping Movement. Ha frequentato a Milano
diversi corsi di formazione di ISTDP e Analisi delle
microespressioni facciali con la dottoressa Erica Pole
(https://www.ericapoli.it/wp/istdp/) e Diego
Ingrassia; è operatrice diplomata del Metodo TRE
(https://traumaprevention.com/), attualmente sta
affiancando il proprio insegnante per diventare a
propria volta insegnante del Metodo TRE. Nel 2019 si
è formata come insegnante di Yoga (200h) presso il
centro olistico di Milano
(http://www.centrolistico.it/corsi/corsi-di-formazione
/). Il corso di sMove riunisce le principali passioni:
insegnare degli strumenti utili e concreti alle persone
per imparare a stare meglio, l'amore per la musica e
la passione per il movimento.

TARDITI, Claudio

Insegnamento
C-F1-30 Storia e filosofia della scienza

Breve biografia del docente
Claudio Tarditi (Torino, 1978), dopo la Laurea in
Filosofia cum laude nel 2003 all’Università di Torino,
ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Filosofia
nel 2008 nello stesso ateneo. Ha successivamente
svolto attività di ricerca come assegnista
all’Università di Torino e all’estero: in Francia, in
Belgio e in Olanda, dove ha insegnato nel 2013-’14
alla Radboud University Nijmegen. Dal 2014 è
Professore Aggiunto di Antropologia Filosofica allo
IUSTO (Istituto Universitario Salesiano di Torino).
Relatore in molti convegni internazionali, ha
pubblicato diverse monografie e articoli su riviste
filosofiche internazionali.

TRESSOLDI, Patrizio

Insegnamento
L-ψ1-20 Esercitazioni e sperimentazioni PK

Breve biografia del docente
Patrizio Tressoldi (Mira, Venezia, 1953); Dottore di
Ricerca in Psicologia - Senior Scientist, Università di
Padova - Coordinatore di Science of Consciousness
Research Group (https://socrg.org);
http://www.patriziotressoldi.it;

VENEZIANO, Giustina

Insegnamento
L-ψ1-22 Tecniche di induzione mentale II (Ipnosi)

Breve biografia del docente
Psicologo e Ipnologo libero professionista.
Psicoterapeuta Cognitivo-Comportamentale in
formazione. Esperta in Neuropsicologia Clinica con
Master Università Europea di Roma. Cultore della
materia, cattedra di Psicologia Dinamica, Facoltà di
Psicologia, Università di Genova. Consulente Tecnico
di Parte Tribunali di Savona, Genova, Torino. Docente
in Corsi privati di formazione e perfezionamento in
ipnositerapia medica e clinica. Formatore e
Progettista ECM. Responsabile Scientifico Studio IPAC,
Carmagnola.
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Modalità di iscrizione

Procedure
La procedura d’iscrizione è esclusivamente
telematica: per iscriversi compilare il seguente
modulo online. Prima munirsi di scansione o formato
digitale dei seguenti documenti: codice fiscale,
documento d’identità in corso di validità ed
eventualmente copia del titolo di studio, ricevuta di
avvenuto pagamento della prima (o unica) rata di
iscrizione.
Prima di procedere alla compilazione del modulo e al
caricamento dei documenti, leggere attentamente le
indicazioni seguenti.
Le pre-iscrizioni (con riduzione delle rette: vedi
tabella nella pagina seguente) per l’a.a. 2022/2023 si
aprono il 25/07/2022 e si chiudono il 14/10/2022,
mentre dal 15/10 e fino al 04/11 sarà possibile
iscriversi con rette piene come di seguito illustrato.1
L’Accademia di Scienze Noetiche prevede tre modalità
di accesso ai corsi.

1. immatricolazione all’anno accademico, che
include l’elaborazione del piano di studi,
l’accesso prioritario agli insegnamenti, la
partecipazione agli esami e la
capitalizzazione dei crediti formativi
universitari (CFU), per il conseguimento della
Laurea triennale in Scienze Noetiche; il costo
previsto è di 2.200,00€, rateizzabile in
massimo dieci rate (la prima, da versare al
momento dell’iscrizione, ammonta a 253,00€);

2. iscrizione al corso singolo con conseguimento
dell’esame finale, capitalizzazione dei crediti
formativi universitari (CFU), attestato finale, al
costo di 421,67€/cad. [corsi da 12CFU, 280,24€
se da 6CFU] (pagamento in unica soluzione); è
possibile iscriversi a un massimo di tre corsi
per annualità;

3. iscrizione da uditore, con possibilità di
seguire le lezioni di tutti i corsi frontali fino a
esaurimento posti disponibili, senza esame
finale né attestato: 366,67€ (pagamento in
unica soluzione all’iscrizione).

1 Eventuali iscrizioni ritardatarie oltre il 04/11 saranno
valutate singolarmente, in deroga, direttamente dalla
Direzione accademica che si pronuncerà con giudizio
inappellabile irrogando le richieste d’iscrizione
eventualmente accolte con una penale pari a una rata
mensile della rateizzazione a quota piena. Restano valide
tutte le altre prescrizioni previste per le immatricolazioni.

Accesso e requisiti
Sulla base delle disposizioni dei singoli docenti, ogni
insegnamento prevede un numero minimo di studenti
per la sua attivazione. Inoltre, per i laboratori è
previsto anche un massimo di posti disponibili, che
rende il corso a numero chiuso. (I laboratori sono
comunque riservati agli immatricolati regolari e a
coloro che sono iscritti al singolo corso in questione).
Il requisito di ammissione per l'immatricolazione
all’intero anno accademico o per l’iscrizione al corso
singolo è quello di essere in possesso di un diploma
di scuola superiore secondaria o di una laurea o del
diploma universitario di durata triennale, ovvero di
altro titolo di studio conseguito all'estero,
riconosciuto idoneo ed equipollente; per gli uditori
non è previsto alcun requisito di ammissione.

Frequenza
Sono previste due modalità di studenti: frequentante
e non frequentante. Per essere considerato
“frequentante” è necessario aver seguito l’80% delle
lezioni. Per i non frequentanti è contemplato un
programma d’esame integrato, in accordo con il
docente.
L’obbligatorietà della frequenza ai corsi è prevista
esclusivamente per i laboratori esperienziali.

Avviso
Per l’attivazione dell’anno di corso e di ciascun
insegnamento è necessario che si costituisca un
quorum di iscrittə e di iscrizioni.
I laboratori esperienziali –inoltre– sono a numero
chiuso: vale l’ordine di arrivo delle richieste di
prenotazione.
Qualora non venga attivato il ciclo di laurea breve, per
mancato raggiungimento del quorum generale,
verranno restituite le quote versate al momento
dell’iscrizione (al netto del 5% forfettario per spese di
segreteria). Qualora non venga, invece, raggiunto il
quorum per il singolo corso, verrà chiesto all’iscrittə
di sceglierne un altro equipollente se compatibile con
il piano di studi, oppure, se iscrittə al singolo corso e
non intenzionatə a seguirne altri, la restituzione della
quota versata (sempre al netto delle spese di
segreteria).

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeJ3ywqcnHbs9eIdF6JM9o9eGU2pRrlPzhuqiQ1hyqaxxt62w/viewform
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Rette accademiche

Categoria di
iscrizioni

Rata unica
annua

Lezioni
frontali
in DAD

Laboratori
in

presenza

Uditori 366,67€
316,67€ (*)

✓ ✘

Corsi singoli (cad.)
(12CFU)

421,67€
364,17€ (*)

✓ ✓

(6CFU) 280,24€
242,02€ (*)

✓ ✓

Matricole (§) 2.200,00€
1.900,00€ (*)

✓ ✓

(§) Rateizzazioni

Mensile 10x 253,00€
218,50€ (*)

Trimestrale 3x 806,66€
696,67€ (*)

Semestrale 2x 1.155,00€
997,50€ (*)

(*) Offerte per gli Early Birds: solo per coloro che
presentano iscrizione entro le 12:00 del 14/10 (se
festivo, entro le 12:00 del giorno lavorativo
immediatamente successivo)
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Regolamento
istitutivo
dell’Accademia di
Scienze Noetiche

Capitolo I. Costituzione,
denominazione sede e durata

I.1. Costituzione e denominazione

Con delibera assembleare odierna, in Torino, viene istituita
dall’Associazione LIBERTAREA o.n.l.u.s. (da qui “Associazione”),
con lo spirito degli artt. 18 e 33 della Costituzione della
Repubblica Italiana e ai sensi degli artt. 36, 37 e 38 del Codice
Civile nonché dell’art. 2 della Legge 4/2013 all’art. 4 lettere (a), (e),
(g) ed (i) e in ottemperanza a quanto previsto dallo Statuto
associativo, come in effetti con la presente scrittura,
un’accademia in discipline e scienze noetiche con
denominazione: Accademia Multidisciplinare di Ricerca
Sperimentale e Noetica, detta anche Accademia di Scienze
Noetiche (da qui “Accademia”): tale istituzione rientra nello
spirito dell’ente che la gestisce quale iniziativa di libera
associazione, aconfessionale, apartitica che svolge attività
didattica e di ricerca, nonché divulgazione e formazione,
attraverso l’apporto di soci funzionari, docenti e studenti secondo
la normativa vigente in materia.

I.2. Sede

La sede legale è situata presso la sede legale dell’Associazione e
l’Accademia potrà esplicare la propria attività sull’intero territorio
nazionale. Con delibera del Comitato di Gestione, dietro
indicazione del Consiglio Direttivo, potrà essere modificata la
sede legale e operativa o potranno istituirsi sedi secondarie
senza necessità di integrare la presente scrittura.

I.3. Durata

La durata dell’Accademia è: illimitata.

Capitolo II. Scopo e mandato

II.1. Scopo

Lo scopo dell’Accademia è lo svolgimento di attività nel settore
disciplinare delle scienze noetiche secondo le norme del terzo

settore ex l. 106/2016 e senza distinzioni di religione, politica,
razza o altre. Essa è un centro di ricerca, di studio, di formazione e
di informazione multi-disciplinare per l’attivazione
dell’auto-risanamento dell’individuo mediante le scienze
noetiche e mediante le relazioni partecipative e compositive della
Associazione — quali gestione amministrativa, rendicontazione,
relazione finale a chiusura dell’anno accademico e
amministrativo.

Per le singole discipline che l’Accademia tratterà in forma
didattica e come ambito di ricerca e sviluppo tecnologico si rinvia
ad apposito Regolamento.

II.2. Mandato: compiti dell’Accademia

Nel rispetto dello Statuto associativo e per il perseguimento dello
scopo summenzionato, l’Associazione conferisce mandato
perpetuo ai propri soci referenti dell’Accademia affinché questi la
organizzino quale iniziativa volta a:

1. favorire la ricerca scientifica, lo sviluppo, il
riconoscimento ufficiale e la diffusione delle discipline
noetiche;

2. proporre ausili agli enti pubblici per un programma sul
territorio;

3. organizzare corsi formativi all’attività delle discipline
noetiche con conseguimento, al termine, di un attestato
di frequenza, diploma di profitto e di crediti formativi;

4. promuovere ricerche, organizzare iniziative, eventi,
servizi, seminari, mostre, esposizioni, stage ed attività
editoriali e più in generale divulgativi per lo sviluppo
della conoscenza dei soci riguardanti le discipline
noetiche come ben descritto nell’articolato precedente;

5. coordinare, controllare e supportare i singoli studenti
associati: individuando, verificando e favorendo le

capacità di ognuno nello sviluppo delle
proprie specialità durante tutto il loro percorso fino a
conseguimento dell’attestato conclusivo e consigliando
a ciascuno la migliore gestione delle metodiche dei
trattamenti e della didattica, sugli acquisti di
attrezzature e per quant’altro possa servire allo
sviluppo ed alla diffusione dei principi e dei valori
propri dell’Accademia;

6. inoltrare domande di contributi ad enti privati e
pubblici nazionali e internazionali, sponsorizzazioni ed
agevolazioni in genere per contribuire all’informazione
e alla diffusione dei propositi dell’Accademia;

7. gestire, prendere o dare in locazione impianti o
strutture mobili o immobili, accordarsi con altre
associazioni o terzi in genere, aprire sedi secondarie in
Italia o all’estero o trasferire la propria sede;

8. rapportarsi in modo trasparente con l’utenza: ruoli
(matricole, laureandi, uditori, ecc.) accoglimento delle
iscrizioni da parte degli iscritti e aspetti contabili e
finanziari del rapporto di contribuzione associativa;

9. rapportarsi con i partner esterni (sponsor, attività
convenzionate, ecc.), i fornitori e tra di essi i
collaboratori (staff e corpo docente).

Capitolo III. Gli organi
gestionali dell’Accademia
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III.1. Il Consiglio di Amministrazione

Il Comitato di Gestione dell’Associazione nomina e incarica con
delega speciale il Consiglio di Amministrazione dell’Accademia,
che è composto da un minimo di 5 (cinque) consiglieri ad un
massimo di 15 (quindici) compreso il Direttore Amministrativo e
dura in carica cinque anni salvo rinomina. In prima istanza il
Comitato di Gestione nomina e incarica le seguenti figure:

1) il Direttore Amministrativo,
2) il Presidente del Comitato Tecnico Scientifico,
3) il Coordinatore didattico,

e, sentite le indicazioni di questi ultimi, nomina e fissa le
responsabilità degli altri consiglieri (tra i quali designerà anche il
Vice Direttore Amministrativo) secondo le finalità sociali
dell’Accademia e nel rispetto dello Statuto associativo. È
riconosciuta al Consiglio di Amministrazione la possibilità di
collaborare con altri membri dell’Associazione esterni
all’organizzazione dell’Accademia.

Il Comitato di Gestione può deliberare, qualora ravvisasse
elementi di incompatibilità con il ruolo di consigliere, la
dimissione di uno o più membri del Consiglio di Amministrazione.
Tali delibere possono essere impugnate presso l’Assemblea
sociale che definisce in ultima istanza le controversie.

Il Consiglio si riunisce ordinariamente ogni mese e
straordinariamente ogni qualvolta lo ritenga necessario il
Direttore Amministrativo o ne facciano richiesta motivata la metà
dei consiglieri; in assenza del Direttore Amministrativo la riunione
ordinaria o straordinaria sarà presieduta dal Vice Direttore
Amministrativo o dal Presidente del Comitato Tecnico-Scientifico
o, in subordine, dal Coordinatore didattico: qualora nessuna di
queste tre cariche siano presenti può essere presieduta da un
membro del Comitato di Gestione o, in ultima istanza, da un
presidente eletto ad acta tra i consiglieri che intervengono.

Il Consiglio di Amministrazione è sottoposto alle delibere del
Comitato di Gestione dell’Associazione e rimette a questo le
proprie delibere per la firma del legale rappresentante nella
persona del Presidente dell’Associazione che può sottoporre a
revisione e ricusare le stesse per incongruenza con gli statuti
associativi e/o la normativa vigente: con obbligo di
ricomposizione delle incongruenze entro 30 (trenta) giorni,
superato il qual periodo il Comitato di Gestione (o per esso uno
dei suoi membri) può impugnare le delibere e agire direttamente
nei confronti degli associati iscritti all’Accademia ovvero soggetti
esterni all’Accademia.

Il Consiglio deve:

1. redigere tutti i programmi di attività previsti dal
presente regolamento e sulle linee generali previste
dall’Assemblea sociale e dallo Statuto associativo;

2. assistere all’attuazione delle delibere assembleari;
3. stendere il bilancio o rendiconto economico

dell’Accademia, sia preventivo che consuntivo, da
sottoporre al Comitato di Gestione (e per tramite di
questo all’approvazione dell’Assemblea sociale);

4. comporre i progetti per l’utilizzo del residuo di bilancio
o individuare le iniziative per la copertura del
disavanzo da sottoporre, per tramite del Comitato di
Gestione, all’Assemblea;

5. formulare il regolamento interno ed il codice
deontologico da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;

6. favorire la partecipazione dei soci alle attività
dell’Associazione;

7. proporre all’Assemblea sociale, per tramite del Comitato
di Gestione, l’affiliazione di (o ad) altre associazioni e
organizzazioni;

8. decidere un eventuale trasferimento della sede sociale
o dell’apertura di sedi secondarie in Italia ed all’estero,
da sottoporre alla delibera del Comitato di Gestione.

Il Consiglio di Amministrazione è dotato di relativa autonomia
deliberativa sul bilancio interno, secondo quanto stabilito dal
Comitato di Gestione e ratificato dall’Assemblea sociale ordinaria
annuale.

Il Direttore Amministrativo, con il presente regolamento
costitutivo, è delegato in modo permanente e speciale dal
Presidente dell’Associazione a comporre e sottoscrivere gli atti di
ordinaria e straordinaria amministrazione che impegnino
l’Associazione nel disbrigo delle pratiche economiche,
commerciali e finanziarie relative alla gestione dell’Accademia. In
sua vece, qualora impossibilitato, agisce validamente il Vice
Direttore Amministrativo nel merito di quanto qui previsto
dall’ordinaria amministrazione.

Il Direttore Amministrativo si avvale del lavoro della Segreteria
associativa.

Per tutte le altre attività di straordinaria amministrazione
l’Accademia è sottoposta agli organi sociali dell’Associazione
come previsto dallo Statuto associativo.

III.2. Il Comitato Tecnico-scientifico

È costituito da soci ed esterni all’Associazione che, per la loro
riconosciuta competenza nelle materie oggetto dell’attività
dell’Accademia, possano contribuire alla qualità ed al prestigio
delle iniziative.

Viene composto per nomina da parte del Comitato di Gestione.
Ne fa parte per diritto il Coordinatore Didattico. In seno ai suoi
membri, il Presidente del Comitato Tecnico-Scientifico nomina un
Decano che lo coadiuva nei compiti materiali di coordinamento e
vigilanza implicati dalle attività del Comitato.

Il Comitato Tecnico-Scientifico è caratterizzato dalle seguenti
incombenze:

1. ha competenze consultive e collaborative con tutti gli
altri organi nonché con studenti, docenti, operatori,
uditori ed i suoi membri possono essere delegati dal
Consiglio di Amministrazione con compiti operativi di
studio e di ricerca;

2. viene organizzato e guidato dal Presidente del Comitato
Tecnico-Scientifico con assistenti dalla sua persona
scelti e incaricati previo benestare del Consiglio di
Amministrazione; avrà a disposizione apparecchiature,
spazi e fondi dell’Associazione assegnati dal Consiglio
di Amministrazione come da stanziamento del Consiglio
Direttivo;

3. stabilisce la destinazione dei fondi stanziati dal
Consiglio di Amministrazione a favore delle attività di
ricerca e sviluppo secondo criteri di pertinenza e
priorità nel merito delle varie discipline;

4. collabora nella gestione della biblioteca e delle altre
iniziative di divulgazione scientifica (con qualsiasi
mezzo effettuate) che verranno affidate dal Consiglio di
Amministrazione.
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Il Comitato Tecnico-Scientifico è sottoposto alle delibere del
Consiglio di Amministrazione: può impugnare tali delibere presso
il Comitato di Gestione, e in ultima istanza presso l’Assemblea
sociale.

La partecipazione alle riunioni del Comitato Tecnico-Scientifico è
svolta a titolo gratuito dai suoi membri (fatto salvo il rimborso
delle spese per eventuali trasferte).

III.3. Il Coordinatore didattico

Il Coordinamento didattico è attuato da un socio nominato dal
Comitato di Gestione e che deve essere di riconosciuta
competenza, onestà e precisione nell’interesse della realtà
accademica.

Il suo compito è quello di assicurare il buon andamento
dell’attività didattica e formativa, di svolgere compiti di gestione
direzionale, organizzativa e di coordinamento, delle scelte
didattiche e formative, nonché della valorizzazione delle risorse
umane e del merito dei docenti, rimettendosi alle delibere del
Consiglio Direttivo.

Il Coordinamento si esplica anche attraverso riunioni dell’équipe
di docenti presiedute dal Coordinatore, che ne assicura la
democraticità delle delibere con cui vengono concordati i piani di
studio, le calendarizzazioni di esami e lezioni, la dislocazione
nelle sedi didattiche di tutte le attività volte al perseguimento
degli scopi formativi dell’Accademia.

Il Coordinatore –in spirito di perfetta collaborazione con il
Consiglio Direttivo e il Comitato di Gestione– sottopone tutte le
proprie delibere monocratiche (e quelle collettive assunte in
assise con i docenti) a revisione da parte degli organi sociali
preposti affinché questi ne verifichino l’aderenza al disposto
normativo vigente.

Il Coordinatore Didattico si premura di attuare (e vigilare sul)
corretto adeguamento delle attività didattiche alle prescrizioni
normative.

Capitolo IV. Libri e registri

IV.1. Tenuta dei libri e registri
Ogni organo gestionale detiene un proprio libro verbali delle
riunioni e delle relative delibere oltreché un registro delle attività
economiche compiute in nome e per conto dell’Accademia che
deve essere raccordato a quello degli altri organi sociali per la
composizione del bilancio annuale.
La segreteria associativa, inoltre, in collaborazione con il
Consiglio di Amministrazione, compila e registra il libro di
immatricolazione degli iscritti all’Accademia.
Tali libri e registri sono soggetti a quanto previsto dallo Statuto
per tutte le documentazioni ufficiali dell’Associazione per la loro
consultazione, conservazione, registrazione.

Capitolo V. Modifiche al
presente regolamento

costitutivo

V.1. Modifiche al regolamento
costitutivo

La modifica del presente regolamento può essere deliberata
esclusivamente dall’Assemblea sociale, su iniziativa del Comitato
di Gestione o di un ventesimo dei/le soci/e, ovvero degli organi
gestionali dell’Accademia, qualora ne facciano formale richiesta
al/la Presidente. La delibera di modifica è adottata con il voto
favorevole a maggioranza qualificata (vedi art. 11 dello Statuto
associativo).

Capitolo VI. Soppressione
dell’Accademia

VI.1. Sospensione delle attività e
soppressione dell’Accademia

La soppressione dell’Accademia è deliberata, dietro indicazione
del Comitato di Gestione, dall’Assemblea generale straordinaria la
quale provvede alla nomina di uno o più liquidatori. Le eventuali
relative spese saranno a carico degli associati.

VI.2. Destinazione del patrimonio
dell’Accademia

Il patrimonio residuo in capo alle attività dell’Accademia sarà
reintegrato in quello dell’Associazione come previsto dall’art. 18
dello Statuto associativo, e quindi tornerà in diretta ed esclusiva
amministrazione del Comitato di Gestione.

Capitolo VII. Rinvii

VII.1. Rinvio allo Statuto associativo

Per quanto qui non definito esplicitamente si fa riferimento a
quanto stabilito nello Statuto associativo e –come là previsto
all’art. 21– alla normativa vigente.
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Regolamento
didattico
dell’Accademia di
Scienze Noetiche
Art. 1 Requisiti per l’accesso ai corsi

1.1 Conoscenze richieste per l’accesso a tutti i corsi
Per essere ammessi all'Accademia di Scienze Noetiche ed a tutti i
corsi, occorre essere in possesso di un diploma di scuola
superiore secondaria o di una laurea o del diploma universitario
di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito
all'estero, riconosciuto idoneo e equipollente. Occorre, altresì, il
possesso di requisiti curriculari e –qualora predisposto dal
Coordinamento didattico– il superamento di una verifica
dell’adeguatezza della personale preparazione. Agli uditori non è
richiesto alcun requisito di studio pregresso.

1.2 Verifica dell’adeguatezza della personale
preparazione
L’ammissione al corso di laurea magistrale è subordinata al
superamento di una verifica dell'adeguatezza della personale
preparazione che avverrà attraverso la valutazione del curriculum
del candidato da parte di una Commissione appositamente
costituita dal Coordinamento didattico e pubblicata sulla pagina
web del corso. Per gli studenti internazionali la verifica della
personale preparazione avverrà sulla base del curriculum
simultaneamente alla verifica del possesso dei requisiti
curriculari. Nel caso un candidato non possieda i CFU richiesti
elencati al punto Requisiti curriculari, una Commissione nominata
dal Coordinamento Didattico valuterà se sono stati acquisiti i CFU
in altri settori scientifico disciplinari che possano compensare la
mancanza dei requisiti previsti. Sono ammissibili in fase di
valutazione dei requisiti compensazioni fino a un massimo di 10
CFU in ragione di attività professionali o di tirocinio pertinenti al
corso di studio. È inoltre richiesta una buona conoscenza della
lingua italiana sia scritta che parlata e capacità di utilizzare i
principali strumenti informatici. Tale prerequisito dovrà essere
attestato preventivamente.

Art. 2 Regole di mobilità fra i
curricula del Corso di Studio e Piani
di studio individuali
Lo studente può effettuare le scelte indicate nel piano didattico,
con le modalità indicate nel piano stesso e nei termini resi noti
tramite il Portale di Accademia. Non è prevista la possibilità di
presentare Piani di Studio individuali.

Art. 3 Modalità di svolgimento di
ciascuna attività formativa e tipologia
delle forme didattiche
Il piano didattico allegato indica le modalità di svolgimento di
ciascuna attività formativa e la relativa suddivisione in ore di
didattica frontale, di esercitazioni pratiche o di tirocinio, nonché
la tipologia delle forme didattiche. Eventuali ulteriori
informazioni ad esse relative saranno rese note annualmente sul
Portale dell’Accademia.

Art. 4 Frequenza e propedeuticità
L’obbligo di frequenza alle attività didattiche è indicato nel
singolo piano didattico allegato, così come le eventuali
propedeuticità delle singole attività formative. Le modalità e la
verifica dell’obbligo di frequenza, ove previsto, sono stabilite
annualmente dal Corso di Studio in sede di presentazione della
programmazione didattica e rese note agli studenti prima
dell’inizio delle lezioni tramite il Portale di Accademia.

Art. 5 Percorso flessibile
Lo studente può optare per il percorso flessibile che consente di
completare il corso di studio in un tempo superiore o inferiore
alla durata normale (3 anni per le Lauree e 2 anni per le Lauree
Magistrali secondo i piani ministeriali) secondo le modalità
definite nel Regolamento Didattico di Accademia. Le attività
formative previste dal percorso di studio, in caso di necessaria
disattivazione, potranno essere sostituite, per garantire la qualità
e la sostenibilità dell’offerta didattica.

Art. 6 Prove di verifica delle attività
formative
Il piano didattico allegato prevede i casi in cui le attività
formative si concludono con un esame con votazione in
trentesimi ovvero con un giudizio di idoneità. Le modalità di
svolgimento delle verifiche (forma orale, scritta o pratica ed
eventuali loro combinazioni; verifiche individuali ovvero di
gruppo) sono stabilite annualmente dal Corso di Studio in sede di
presentazione della programmazione didattica e rese note agli
studenti prima dell’inizio delle lezioni tramite il Portale
dell’Accademia.

Art. 7 Attività formative
autonomamente scelte dallo studente
Lo studente può indicare come attività formative autonomamente
scelte dallo studente una o più attività formative tra tutte quelle
attivate in Accademia, se sono considerate coerenti con il
progetto formativo scelto.

Art. 8 Criteri di riconoscimento dei
crediti acquisiti in Corsi di Studio
della stessa classe
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti fino a
concorrenza dei crediti dello stesso settore scientifico
disciplinare previsti dal piano didattico allegato. Qualora,
effettuati i riconoscimenti in base alle norme del presente
regolamento, residuino crediti non utilizzati, il Coordinamento
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Didattico può riconoscerli valutando il caso concreto sulla base
delle affinità didattiche e culturali. Con riferimento ai corsi di
studio erogati in lingua diversa dall’italiano, il riconoscimento è
relativo ad insegnamenti impartiti o alle attività formative svolte
in tale lingua.

Art. 9 Criteri di riconoscimento dei
crediti acquisiti in Corsi di Studio di
diversa classe, presso università
telematiche e in Università estere
I crediti formativi universitari acquisiti sono riconosciuti dal
Coordinamento Didattico sulla base dei seguenti criteri:

1. analisi del programma svolto
2. valutazione della congruità dei settori scientifico

disciplinari e dei contenuti delle attività formative in
cui lo studente ha maturato i crediti con gli obiettivi
formativi specifici del corso di studio e delle singole
attività formative da riconoscere, perseguendo
comunque la finalità di mobilità degli studenti.

Il riconoscimento è effettuato fino a concorrenza dei crediti
formativi universitari previsti dal piano didattico allegato.
Qualora, effettuati i riconoscimenti in base alle norme del
presente regolamento, residuino crediti non utilizzati, il
Coordinamento Didattico può riconoscerli valutando il caso
concreto sulla base delle affinità didattiche e culturali. Con
riferimento ai corsi di studio erogati in lingua diversa dall’italiano,
il riconoscimento è relativo ad insegnamenti impartiti o alle
attività formative svolte in tale lingua.

Art. 10 Criteri di riconoscimento delle
conoscenze e abilità
extrauniversitarie
Possono essere riconosciute competenze acquisite fuori
dall’Accademia nei seguenti casi:

1. conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi
della normativa vigente in materia;

2. conoscenze e abilità maturate in attività formative di
livello post secondario alla cui realizzazione e
progettazione abbia concorso l’Accademia. La richiesta
di riconoscimento sarà valutata dal Coordinamento
Didattico tenendo conto delle indicazioni date dagli
Organi Accademici e del numero massimo di crediti

riconoscibili fissato nell’ordinamento
didattico del corso di studio.

Il riconoscimento potrà avvenire qualora l’attività sia coerente
con gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e delle
attività formative che si riconoscono, visti anche il contenuto e la
durata in ore dell’attività svolta.

Art. 11 Tirocinio
Il Corso di Studio può consentire che per lo svolgimento dei
tirocini o dei programmi internazionali di mobilità per tirocinio, e
in conformità alle norme dell’Unione Europea, si possano
svolgere tirocinii finalizzati alla preparazione della tesi di laurea o
comunque collegati ad un progetto formativo mirato ad affinare il
processo di apprendimento e formazione. Tali esperienze
formative della durata massima di 12 (dodici) mesi, dovranno
concludersi entro la data del conseguimento del titolo di studio e
potranno essere svolte prevedendo l’attribuzione di crediti
formativi nel novero di quelli attribuiti alla prova finale.

Art. 12 Caratteristiche e Modalità di
svolgimento della prova finale
La prova finale per il conseguimento del titolo e diploma del
Corso consiste nella redazione e nella discussione pubblica di
una tesi scritta ed elaborata in modo originale dallo studente su
un argomento coerente con gli obiettivi del corso di studio, sotto
la guida di un relatore.
La dissertazione deve dimostrare la padronanza degli argomenti,
capacità critica, l'attitudine a operare in modo autonomo e una
capacità di comunicazione di buon livello. La prova finale può
essere collegata a un progetto o ad un’attività di tirocinio della
durata concordata con il relatore e il correlatore.
La prova finale consiste nella redazione scritta di una tesi
originale su un argomento coerente con gli obiettivi formativi del
corso di studi che può essere svolta su un argomento di carattere
teorico, o pratico da sviluppare in un istituto di conservazione o
centro di documentazione, azienda o altra sede opportunamente
individuata con il docente relatore, in Italia o all’estero. Il tema
dovrà afferire ad una delle attività formative del Corso di studio.
Obiettivo della prova è l’acquisizione della capacità di
elaborazione critica e dell’autonomia di giudizio nello sviluppo
argomentativo. L’elaborato è redatto sotto la guida del docente
relatore e del docente co-relatore, ed è discusso pubblicamente
nel corso di una seduta della Commissione di fine corso. I criteri
di valutazione sono indicati attraverso i canali telematici del
Corso di studio.

Art. 14. Iscrizioni
Per formalizzare preiscrizione e/o iscrizione è necessario che il
candidato compili gli appositi form presenti sul sito internet
ufficiale, oltre alla sottoscrizione della liberatoria privacy, al fine
di procedere alla formale presentazione della domanda. La stessa
verrà presa in carico e vagliata dagli organi accademici preposti.
Coloro che si iscrivono ai corsi singoli e gli uditori saranno inseriti
in una lista a parte e sarà loro garantita la partecipazione sulla
base dei posti disponibili ed a discrezione delle decisioni assunte
dall’Accademia anno per anno, così come comunicate attraverso i
canali telematici dell’Accademia.

Art. 15. Insegnamenti e piani di studio
La tipologia di attività formativa (T.A.F.) è così suddivisa:
(omissis) vedasi descrizione Piano di studi
Le aree tematiche relative ai potenziali profondi (P.P.) sono di
seguito riportate:
(omissis) vedasi descrizione Piano di studi
Le aree tematiche relative solo agli insegnamenti complementari,
di cultura generale, sono:
(omissis) vedasi descrizione Piano di studi
La scelta degli insegnamenti da inserire nel piano di studi deve
essere effettuata verificando eventuali prerequisiti o
propedeuticità, nonché i relativi orari delle lezioni, in modo da
evitare sovrapposizioni. Fermo restando gli esami obbligatori, si
dovrà valutare con criterio le scelte degli insegnamenti laddove
siano previste alcune alternative, al fine di costruire un percorso
equilibrato.

Art. 16 Attività extra
Sono in previsione, promossi ed organizzati, in accordo con il
coordinamento didattico e il comitato tecnico-scientifico, giornate
di studio, attività seminariali, convegni, conferenze ed attività
didattico- culturali.
Tale attività extra-scolastica sarà di volta in volta disposta con
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preavviso e resa nota dai docenti.

Art. 17 Appelli, lezioni, didattica
Le lezioni sono articolate in due semestri, intervallati dalle
settimane di sospensione dedicate allo studio e al superamento
degli esami. L’orario dettagliato dei corsi è consultabile sul sito
web.

Art. 18 . Dottorati, masters e
perfezionamento
Secondo la normativa vigente e più volte ivi richiamata,
l'Accademia può attivare corsi di perfezionamento e dottorati di
ricerca.
Si rinvia a quanto suesposto circa requisiti e curriculum e quanto
disposto dalla normativa vigente circa l'accesso ai corsi.

Art. 19. Sospensione, interruzione,
decadenza e rinuncia agli studi

19.1 Sospensione
Alla data di approvazione del presente regolamento non sussiste
alcuna incompatibilità di frequenza tra il Corso di Studi in Scienze
Noetiche e un altro Corso di Studi. In futuro –una volta terminato
l’iter di riconoscimento dell’Accademia di Scienze Noetiche da
parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
(MIUR)– varrà quanto segue, senza retroattività.
(omissis)
È possibile presentare la domanda di sospensione degli studi alla
Segreteria mediante modulo prestampato entro i termini previsti
per l’iscrizione.

1. Nel periodo di sospensione gli studenti non possono
svolgere nessun atto di carriera (es: sostenere esami,
modificare o presentare un piano di studi, richiedere
riconoscimenti di attività formative).

2. Non sono tenuti al pagamento del contributo gli
studenti dei Corsi di laurea che si iscrivono a un corso
di dottorato di ricerca, di scuola di specializzazione o di
Master universitario di 1° e 2° livello di questa
Accademia, per gli anni di sospensione legati alla
durata del corso.

3. La richiesta di sospensione non è revocabile nel corso
dell’anno accademico. Il periodo di sospensione non è
preso in considerazione ai fini delle valutazioni del
merito dello studente.

19.2 Decadenza
Lo studente fuori corso iscritto ad ordinamenti previgenti il D.M.
n. 509/1999 decade dagli studi se decorrono otto anni accademici
consecutivi dall’anno accademico in cui ha sostenuto l’ultimo
esame, anche se non superato, purché il mancato superamento
sia verbalizzato. La decadenza comporta la perdita dello status di
studente.
La decorrenza del termine ai fini della decadenza si interrompe se
lo studente, prima del compimento di 8 (otto) anni accademici,
sostiene un esame di profitto con esito positivo o negativo. La
decadenza non si interrompe in caso di interruzione o
sospensione degli studi e non si applica a coloro che abbiano
superato tutti gli esami di profitto e siano in debito del solo
esame di laurea. L’indicazione di studente decaduto viene
riportata sulla certificazione degli studi. Gli studenti decaduti
possono richiedere la valutazione della carriera pregressa.
L’eventuale riconoscimento è di esclusiva competenza dell’organo

accademico che valuta la richiesta di re-immatricolazione. Gli
studenti iscritti ad Ordinamenti disciplinati dal D.M. 509/1999 e
dal D.M. n. 270/2004 non incorrono nella decadenza.

19.3 Rinuncia
Lo studente che intende abbandonare definitivamente il corso di
studi, può presentare domanda di rinuncia agli studi in qualsiasi
momento dell’anno accademico. L’atto di rinuncia è irrevocabile e
deve essere formalizzato per iscritto in modo chiaro ed esplicito,
senza l’apposizione di condizioni o termini.
Lo studente rinunciatario non ha diritto al rimborso delle tasse
già pagate e non è tenuto al pagamento delle tasse di cui fosse
eventualmente in debito. A seguito della rinuncia è possibile
immatricolarsi nuovamente allo stesso o ad altro Corso di studio,
purché di ordinamento DM 270/2004.

Art. 20 disposizioni finali

Per tutte le altre normative non presenti si rinvia a quanto
stabilito dalla normativa vigente ed alla normativa prevista nel
DM 270/2004 e s.m.i..


